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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1872 

Presidenza TORREARSA . 
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La seduta è aperta alle oro 2. 
È presente il Ministro di Grazia e Giustizia, 

e più tardi interviene il Ministro della Marina. 
Il Senatore, Segretal"io, MANZONI T. dà lettura 

del processo verbale della tornata antecedente: 
che viene approvato. 
Legge pure il seguente sunto di peti~ione: 

e N. 4882: ll Presiùeute del Collegio Farma- 

ceutico residente a Milano, colla scorta di pa­ 
recchi documenti, rassegna al Senato· il voto 
che nell'approvazione dcl nuovo Codice sani­ 
tario non venga sancita la libertà di esercizio 
della farmacia. > 

Giuramento ciel Senatore Cutlnelll. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sa.le il 
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Segnllo delia discussione del progetto. di legge 
J>er l'ordinamento della Corte di Cn~~azlone. 

parola per dichiarare che, avuto riguardo al 
tempo dell'anno in cui siamo attualmente, non 
potendosi aver certezza che questa legge possa 
entrare in attività col 1° gennaio 1873, la Com­ 
missione proporrebbe che il secondo capoverso 
di questo art. l fosse così concepito: 

« Entrerà in funzione non più tardi di sei 
mesi dalla pubblicazione della presente legge, 
e in quel giorno che sarà stabilito con Decreto 
reale. > 

. PRESIDENTE. Accetta il signor Ministro questa. 
variante? 

MINrnTRO DI GRAZIA E GIDSTIZI!. L'accetto; però 
. Invece di: e non 11iiì. tardi di sei mesi, direi sem- 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la con-· plìccmente: sei mesi dopo, ecc., per nou lasciare 
tinuazione della discussione del progetto di I! in una questione di tanta importanza un troppo 
legge sull'ordinamento della Corte di Cassazione. lungo ritardo. 
Siamo rimasti all'articolo 11, che leggerò per I È una semplice. osservazione; del rimanente 

Porlo in discussione. I non faccio alcuna opposizione, ma direi più vo- 
Senatore TECCHIO, Relatore, Domando la pa- '. Jentieri: Essa entra fa funzione sci mesi dopo 

rola. . i la 1;r011111lgazione della presente legge. . 
PRESIDENTE. Ha la parola. j PRESIDEN'IE. La parola è all'onorevole Senatore 
Senatore TECCHIO, Rclctore, Il Senato ricorda Borgatti. 

che, votata la prima parte dell'art. i ùi questo 1 Senatore BORGA.TTI. Nella seduta di lunedì ebbi 
rrogetto di .legge, furono lasciate in sospeso l'onore di annunciare un emendamento a questa 
e ùeiiberazioni relativamente al secondo e ' seconda parte dell'articolo 1; dissi cioè che do­ 
te~to paragrafo dell'articolo stesso; e ciò per- '. mandavo che ne venissero tolte le parole di . 
che taluno aveva desiderato di conoscere quale tre A i-i-oca ti Generali. 
~arebbe per essere la costituzione organica della ' Ebbi egualmente l'onore di svolgere breve- 
orte, prima di stabilire il numero dei membri ' mente i motivi pr-incipnlìche mi avevano con- 

che debbano comporla. . l dotto a questa proposta. 
li Ora, siccome l'art. IO, votato ieri, ha stabi- ; Non ripeterò le cose allora dette e neppure 
~o in quali e quante Sezioni debba la Corte 1 mi impegnerò in un più largo sviluppo dei 

d~ Cassazione esser divisa, così parrebbe ornai 1 miei concetti: solo nel caso che le cose da me 
giunto il momento di riprendere la discussione ' esposte lunedì scorso siano contraddette, oppure 
dci primo e secondo capoverso avanti accennati. i occorrano schiarimenti, pregherò fin d'ora il 

.PR~SIDENTE. Secondo la proposta della Com- ' Senato a permettermi di ritornare sull'argo­ 
rniss10ne ritorneremo dunque alì'articolo I, del 1 mento. Voglia il signor. Presidente avere la 
quale rileggo i due capoversi non ancora ap- 1 bontà di serbarmi la parola. Ma intanto profìt­ 
provati, per metterli in discussione : ! terò della facoltà che ho ottenuta di parlare, 

. « Essa è composta· di un primo Presidente, 1 per fare una lieve rettificazione intorno ad un 
d_i t~e Presidenti di Sezione, di quarantadue Con- ' fatto da me accennato nella sedute-i di lunedì. 
sigheri, di un Procuratore generale, di tre av- I lo citai allora l'esempio dcl Delgio, e lo citai 
vocati generali e di sette sostituti Procuratori ~ appunto per rafforzare la mia tesi, la quale si 
generali. La Corte ha un Cancelliere e dieci ' riduce in sostanza alla dimanda di abolizione 
vice-cancellieri; l'ufficio dcl Pubblico Ministero ! dell'ufficio di Avvocato Generale presso la Corte 
un Segretario e un sostituto Segretario. l di Cassazione. 

« Entrerà in funzione il 1 • gennaio 1873. :. · Ne! Belgio, io diceva, per le leggi del 20 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domando la pa- I maggio 1845 e del 17 maggio 1863, le due ge- 

rola. · 1 rarchie, quella cioè dcl Pubblico Ministero, e 
PRESIDENTE. Ha la parola. que!Ja della Magistratura, presso la Corte di 
Senatore TEccmo, Relat01·e. Ho domandato la Cassazione, sono stabilite per ordine d~ grado, 

S~natore Cutinelli, invito i Senatori Imbriani e 
Mirabelli a volerlo introdurre nell'aula per la 
Prestazione del giuramento. 
(Introdotto nell'aula il Senatore Cutine/li 

J»·e.~ta il giuramento nella con.~ueta formola.} 
PRESIDENTE. Do atto al marchese Cutinelli 

dei prestato giuramento, lo proclamo Senatore 
del Regno ed entrato nel pieno esercizio delle 
sue funzioni. 
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, di .Precedenza, e di stipendio nel modo se­ 
.,guente: 
· . Primo Presidente e Procuratore G. lire 16,000 

Presidenti di Camera· )) 13,000 
'Avvocati Generali ·. » 11,000 
Consiglieri • », 12,000 
Ciò che 'dimenticai allora fu che colla legge 

successiva de!l'8. giugno dcl }8(3() questa. lllC­ 
desima gerarchia, presso la Corte di Cassazione, 

. è· stabilita· nel· modo seguente: . 
_Primo Presidente e Procuratore G. lire 16,000 
"Presidenti di Camera » . 13,000 
. Consiglieri . » 11,000 
Avvocati generali. , 12,000 
Rimané però sempre vera la mia tesi; 

cioè che la corrispondenza di grado e di sti- 
. pendio tra le due carriere parallele non è nel 
Belgio sistematicamente osservata ; e che presso 
la Corte ùi Cassazione vi hanno bensì degli 
Avvocati Generali, che sono due soltanto, in 
virtù dell'art. 121 di quest'ultima legge sul 

· riordinamento giudiziario ; ma. sono inferiori 
'di grado e di stipendio ai Presidenti di Sezione 
o. di Camera, com'ìvì si dice, e mancano v.f­ 
fatto i Sostituti dcl Procuratore Generale. 

· · -· Ripeto che mi riservo la parola per il caso 
.che occorra di dare qualche ulteriore schiari­ 
mento, oppure di rispondere a qualche osserva­ 
zione, che fosse fatta in contraddizione delle cose 
che ebbi •l'onore di sottomettere sommaria­ 
'inente al Senato nella seduta di lunedì. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Sena­ 
. tore Serra . 
.' · Senatore SERRA F. Il. L' onorevole Senatore 
· Borgatti disse nella seduta' di lunedì, e lo ha 
}ipetuto oggi che· egli non intende di provo- 
1 care la 'discussione sulla questione generale 
.-.dello stabilimento del Ministero Pubblico e della 
carriera parallela. Se mal non ritengo egli disse 
l'altro 'giorno che si riservava di ciò fare quando 
si sarebbe discussa la legge del riordinamento 
·.giudiziario. i Disse in quella tornata che per 
convincimenti' 'suoi egli era contrario alla isti­ 
tuzione del Pubblico l\linistero :. che i suoi pro- 
'cedenti parlamentari lo costringevano 'a profit­ 
tare di qualunque occasiono che si prcscn­ 

. tasse opportuna per combattere questa istitu­ 
zione. 
Io rispetto i convincimenti , rispetto la 1;0- 

sizione, in cui dice di ; trovarsi legregio Col­ 
'_lcga; voglio sperare che egli tollererà che 
mantenga la contraria opinione io'. cui nel- 

(11 ,. . 

l'autunno del 1859 per incarico dell'uomo il­ 
lustre che allora governava il Ministero della 
Giustizia, toccò di ·compilare la legge di rior­ 
dinamento giudiziario, che ha la data del 13 no­ 
vembre di qucll' anno, legge per la quale ~p­ 
punto fu stabilita la istituzione del PubbhCO 
Ministero parallelo nella carriera al Corpo giu­ 
dicante. Non la· vuol 'promuovere l'C1norevole 
Borgatti ; non sarò io, certamente quello che 
promuoverò oggi intempestivamente cosiffatta 
questione. Dirò invece che per mio avviso· non 
è nemmeno discutibile in _principio generale, 
se abbiano ad esservi presso questa magistra­ 
tura suprema, custode del deposito sacro dc~l~ 
legge, abbiano ad osservi, dico, funzionari 1 

quali ne denunzino le violazioni nell'interesse 
generale e ne tutelino l' esatta osservanza 
quando queste violazioni siano denunziate da 
privati ricorrenti. . : · · 
La questione pertanto, dopo che il Senato h~ 

votato la prima parte dell'articolo primo, si 
riduce ai termini in cui l'ha oggi posta !'ono­ 
revole Iìorgatti, e a dire se i Coadiutori . del 
Procuratore generale presso questa Corte su­ 
prema abbiano a chiamarsi tutti: sostituti Procu­ 
·ratori generali, o invece abbiano ad esservi 
uno o più Avvocati generali parificati nel grado 
e nello stipendio ai Presidenti di Sezione. Que­ 
sta, se non m'inganno, è la questione sì e corne 
la pone oggi lonorevole Borgatti. · 
Il Signor Ministro Guardasigilli nel suo pro­ 

getto di legge propone dieci di questi coadiu­ 
tori del Procuratore generale, così distinti: ti·~ 
Avvocati generali e sette sostituti Procuratori 
generali. · 
La Commissione credette che un Avvocato 

generale solo bastasse per rappresontare il · 
capo dcli' Ufficio assente o impedito, in queila 
che veramente può dirsi direzione suprern.a 
doll'unìcio. !\la l'onorevole Signor ~Iinistro insi­ 
stette, e la maggioranza della Commissione con~ 
discese ai suoi desiderii. L'onorevole Borga~ti 
vi si oppone, 
Io, non a nome della Commissione, ma per 

conto mio proprio, difendo la tesi ministeriale: 
cd anzi tutto se non temessi ùi attirarmi ad­ 
dosso le osservazioni di coloro fra i nostri ono· 
revoli Colleghi, che combatterono in principio 
generale il sistema della Cassazione pura, e 
per ragioni veramente attendibili,. ed anch~ 
perchè è un'importazione d'oltre Alpi, io IP• 
permetterci di ricordare al Senato che presso 
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la Corte di Cassazione francese, i sei sostituti 
del Procuratore Generale sono tutti chiamati 
Avvocati Generali (deve ritenere però il Sonato 
che io questo esempio lo invoco in quanto alla 
qualificazione, non in quanto al resto), giacchè 
non· ignoro che questi, quantunque qualificati 
A~vocati .generali, non sono pareggiati nello 
stipendio ai Presidenti di Sezione o di Classe. 
~ ciò detto, mi 'prevarrò di una felice espres­ 
sione del!' onorevole Collega ed egregio mio 
amico .Senatore Ferraris. · · 

. Giac~hè ·abbia~10 preso a mutuo dalla Fran­ 
cia questo sistema, effigiamo completamente 
1~ ~rancia, diceva l'onorevole Ferraris ; ·ed io 

. diro: effigiamo la Francia· in quanto chiama 
Avvocati generali tutti i sostituti dcl Procu­ 
ratore Generale. 
. ~la, prescindendo da questa argomentazione, 

· 1~ credo che ve ne siano altre, le quali appog­ 
~iano il, progetto del signo~ ~linistro, e suf­ 
ragano la mia conforme op11110ne. · 
La legge· dcl 13 novembre 1859 creava un 

~vvocato Generale presso la Corte di Cassa- 
. zione che allora doveva trasmigrare a Milauo. 
Le leggi posteriori conservarono gli Avvocati 
generali che erano nello Corti· di Cassazione 
di Na1Joli, di Firenze e 'di Palermo. · · 
Ora, parrebbe a me suprema sconvenienza 

che mentre quelle Corti che avevano un' esi­ 
~.tenza. separata, distinta, autonoma, avevano 
Avvocato Generale, eguale misura di tratta- 
lllento si ritlutasse alla Corte unica che le 
assorbe tutte, e le concentra in sè, 

Mi parrebbe all'opposto supremamente con­ 
s,entaneo a quel savio proposito di accrescere 
1 autorevolezza e il prestigio di quest'unica 
Corte, il prevalersi anche di questo mezzo, ed 
elevando al grado e allo stipendio parallelo 
altrettanti funzionari della Procura generale, 
quanti sono i. Presidenti di Sezione nel Corpo 
giudicante. 
D'altra parte non credo che 'sfugga al Se­ 

nato la considerazione che, qualora questa 
legge venga adottata come io confido abbia 
ad esserlo, insieme ai corpi ·giudicanti di 
queste quattro Corti <li Cassazione, scompari­ 
ranno le quattro Procure Generali, e cori esse 
gli Avvocati Generali attuali. Ora, Signori, io 
credo che siavi non solamente convenienza, 
ma giustizia e giustizia stretta che, almeno 
a tre di questi benemeriti funzionari un'eguale 

posizione di grado e di stipendio sia fatta 
nella Corte suprema e unica. 
Farò un' altra osservazione. 
È generale la. preoccupazione di chi si inte­ 

ressa alla buona amministrazione della giu­ 
stizia, generale, dico;' la preoccupazione degli 
animi intorno all'avvenire che sembra riser­ 
vato alla magistratura italiana. È pur troppo, 
o Signori, noto che, quanti sono in °Italia gio­ 
vani che per potenza d'intelletto, e per mezzi 
flnanziarii, sono in posizione da poter intra­ 
prendere lunghi corsi di studi inferiori e su­ 
periori, dovendo esporsi a replicati e difficili 
esperimenti, compiere un tirocinio più o meno 
lungo, tutti rifuggono dalla carriera della Ma- 
gistratura. · 

E perchè, o Signori? Perchè la carriera della 
l\lagistratura nelle attuali condizioni non presen­ 
ta prospettiva di sorta a chi vi consacra gli anni 
migliori della sua vita; ne presenta una ben 
triste per chi la continua in età avanzata. 
In vece, quanti hanno intelligeuza e censo con­ 

sacrano la loro intelligenza e ìl loro censo ad 
altre carriere le quali non richiedono così lun­ 
ghi e continuati studi, nè esigono tanti esperi­ 
menti, e promettono per contro progressi più 
celeri, e retribuzione più proporzionata. 
. In questo recinto siedono parecchi illustri ma­ 
gistrati i quali per esperienza propria, al pari 
di me ed anche meglio, sanno quanto faticoso 
ufficio sia quello di coloro che debbono conse­ 
crare il loro ingegno e la loro attitudine a so­ 
stenere nei dibattimenti penali le. ragioni della 
legge e della società. 
Una lotta incessante con i più strenui uomini 

del fòro, una continua tensione di mente onde 
non soccombere allo astuzie di avversari spes­ 
so versatissimi, trepidazione d'animo perenne, 
emozioni fortissime, sono tutto circostanze che 
in pochi anni ne logorano .le potenze della mente 
e del corpo. . 

È una vita, o Signori, che per molti anni non 
si può continuare. . 
Qual è la sorte che nelle attuali condizioni 

noi riserbiamo a questi benemeriti campioni 
della legge e della socìetà t 
Arrivati ad una certa età, bisogna che essi si 

ritirino; domandino di essere posti in quiescenza 
per motivi di salute. 
Io so cho la legge organica giudiziaria pre­ 

cedente e l'attuale, ammettono il passaggio dal 
Ministero Pubblico al corpo giudicante. 
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I 
Ma so pure che ciò non è permesso che in ' 

via di pura eccezione, e l'esperienza mi porta 
a manifestare il vivissimo desiderio che queste 
eccezioni siano per quanto è possibile assai più 
ristrette di quello che in fatto non· si esperi­ 
menta. 
Mi dirà l'onorevole Senatore Borgatti, mi 

dirà qualchedun altro di voi, Signori; ma pure, 
conservando i tre avvocati generali, come l'o­ 
norevole Ministro propone, e Voi consentite, 
rimediate forse a questo male? Io convengo 
che a tutti gl'inconvenienti non si rimedia, ma 
almeno vi si riparerà in parte. 
Lasciate a questi benemeriti uomini, che 

tutta la loro vita, la loro età migliore logora­ 
rono in questo faticoso servizio, la speranza 
almeno di potere un giorno conseguire, non 
dirò un posto di riposo, pcrcne i Magistrati non 
riposano mai, ma almeno una posizione che sia 
meno agitata, meno intranquilla. 
Io credo che a queste ragioni siasi ispirato I 

l'onorevole Signor Ministro nel proporre il suo ' 
progetto. Queste considerazioni credo meritino 
l'attenzione benevola del Senato ; in grazia delle 
medesime io confido che il Senato stesso vorrà 
respingere l'emendamento dell'onorevole Bor­ 
gatti, e accettare il progetto ministeriale, sì, e 
come fu formulato. 
Senatore BORGATTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BORGATTI. Ieri, a proposito della Se­ 

zione dei ricorsi, il chiarissimo Senatore Im­ 
briani disse: tutte le istituzioni di questo mondo 
t!ovano dei grandi difensori. L'istituzione del 
Pubblico Ministero non poteva attenderne uno 
nè più autorevole, nè più conscienzioso dell'o­ 
norevole Senatore Serra. 
Io lo ringrazio per due ragioni : per le bene­ 

voli espressioni adoperate a mio riguardo, e per 
la precisione colla quale egli ha posto la que­ 
stione, nel modo stesso in cui fu mio intendi­ 
mento di porla. 
Se, nella seduta di lunedì, toccai in genere 

della istituzione del Pubblico Ministero, lo feci 
. soltanto per ciò che era necessario a chiarire 
il mio scopo. 
E mi ricordo di averlo dichiarato, riservan­ 

domi di svolgere ampiamente le mie idee sulla 
istituzione quando verrà in discussione il pro­ 
getto di legge relativo alle riforme dell'ordi­ 
namento giudiziario. 
In quella occasione si potrà trattare la qui'." 

-=- 
stione generale dell'istituzione del Pubblico :Mini­ 
stero con minor fretta e con più ampio sviluppo 
di argomentazioni. Ora, come desid1~ra ]'ono­ 
revolc Senatore Serra, io mi limiterò unica· 
mente a domandare la soppressione dell'[tll~ 
cio di Avvocato Generale presso la Corte di 
Cassazione. 
L'onorevole Serra diceva che la mia propo­ 

sta si riduce propriamente a questo: che in­ 
vece di dieci funzionari rappresentanti il pro­ 
curatore generale presso . la Corte di Cassa~ 
zione, io ne vorrei set~e soltanto, col nome di 
Procuratori Generali sostituti .... 
Senatore SERRA (interrompendos. Domando Ja 

parola ... Permetta... non ho detto questo; ho 
detto che Ella non voleva i tre Avvocati Ge­ 
nerali. 
' Senatore BORGATTI. llene; allora io aggiungo 
che la mia proposta mira in sostanza a questa 
conclusione: che invece di avere, fra il pro­ 
curatore Generale e i suoi Sostituti, questi fun: 
zio nari intermedi i che si chiamano A i;.,;ocatz 
genC?·ali, non vorrei, presso la Cassazione- 5.0 
non il Procuratore Generale e i suoi Sostituti, 
siccome si è fatto per le Corti di appello. Ecco 
tutto. . . 
E in questo modo vede ognuno che non 5~ 

tratta tanto di questione di nome, quanto ~i 
questione ùi uffizi.o. Si tratta, in altri termiu.~ 
di togliere una ruota inutile da questa gi_ 
troppo complicata macchina del Pubblico ~h­ 
ni..tero. Si tratta di rompere, anche llresso Ja 
Corte di Cassazione, come già fu fatto presso 
le Corti d'appello, questa sistematica e galliC~ 
corrispondenza tra le due carriere parallele· 
quella della Magistratura giudicante, e quella 
dcl Pubblico Ministero. 
Nel Belgio, come notai, il Pubblico Ministero 

ha un Capo, il quale . non ha sotto di sé se 
non degli Avvocati Generali, i quali coprono 
un ufficio che non corrisponde veramente ~ 
quello che ora noi intendiamo di stabilire. E1 

infatti lo stipendio ad essi assegnato non col'"· 
risponde a q uello di Presiùen te di Sezione, 
come dovrebbe per la simmetrica ragione dcl· 
l'ufficio di A rroca to Generale. 
L'onorevole Senatore Serra, se ben ricordo, · 

aggiunse che gli Avvocati Generali dovevan_o 
essere conservati per una ragione di giusti· 
zia; e che si doveva avere riguardo a coloro, 
che ora occupano questi posti presso le at· 
tuali · Cassazioui. 
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Quella Corte unica che noi stabiliamo con 
q.ucsta legge non è (egli affermava, per quanto 
ri~ordo), se non una fusione delle quattro Corti 
esistenti. E se si raccolcono nella Corte unica 
tutti i Magistrati ora "'addetti alle Corti esi­ 
~tenti, ~ierchè "vorreste congedare gli Avvocati 
dienerah, i quali hanno acquistato tanti titoli 

benemerenza verso il paese? 
Ma io prego l'onorevole Senatore Serra a ricor­ 

~arsi che prevenni già io stesso, nella seduta di 
b~~edì, questa obbiezione; e che dissi che non 
!sognava guardare alle persone ma all'uffizio; 

~ che il riguardo alle persone non doveva mai 
rattenerci dal fare ciò che noi stimiamo ne­ 
cess · ano od opportuno di fare. 

I ' Dissi apertamente che la soppressione dcl- um · · . z10 di Avvocato Generale non doveva per 
guisa alcuna tornare a pregiudizio de diritti 
~I della carriera dei funziona~ii benemeriti, che 1 n.strarono quell'uffizio coi loro pregi perso- 
nali Di . . · issi pure che essi avrebbero potuto 
~r~stare la loro opera, con maggiore profitto 
e lo Stato, o nella . Magistratura giudicante, 

0 nella Carriera Amministrativa. 
b A Ille pare che l'onorevole Senatore Serra 

~ Lia accrnnato ancora alla necessità di man­ 
enere l'utHzio di Avvocato Generale per ani­ 
mar? serupre più la gioventù a percorrere la 
<'arr1era . 1· . . I g1111 1z1aria. 
t 0 non credo che noi dobbiamo badare a que­ 
!1~; e mantener un uffizio soltanto percliè può 
ù et~~re .la gioventù ad abbracciare la carriera 
t egl 1Illp1eghi giudìziarii. Noi dobbiamo piut­ 
;sto ricordarci degl'impegni che abbiamo tutti, 

P 
averno e Parlamento, di fare ocni economia 
os ibi ~ e· t 81 . ile, togliendo dal nostro troppo compli- 

n a 0 Illcccanismo burocratico tutto ciò che 
on è strettamente indispensabile al servizio. 
. So bene che si risponderà che la soppres- 
sione dc 1· A . G . . . d' g 1 vvocatì enerali e una economia 

1 Poco. :\la, o Signori, bisogna tener conto 
~nche dell'effetto morale che si ottiene abo­ 
endo certi nffìzii, di cui il pubblico non co­ 
nosce la assoluta necessità. Bisogna anche 
0?nsideraro che è dalle piccole economie che 
81 p • . uo arnvare ad una economia comnlessiva abb ' astanza ragguardevole. 
p Da!Je prime annessioni fino alla discussione 
er le leggi della unificazione amministrativa 

e lerrisl t' . . . "' a iva, 10 fui notato sempre tra coloro 
11~uali aspiravano a riforme radicali, col tri­ 
P ice intendimento, di restringere l'azione del 

Governo ne' suoi limiti naturali e ragionevoli, 
di rendere l'azione stessa più facile e spedita, 
e di ottenere ad un tempo rilevanti economie. 

Ma se questo era opportuno allorché si di­ 
scutevano le leggi di unificazione amministra­ 
tiva e civile, adottate queste leggi e dato, 
comunque sia, un assetto allo Stato, io stesso 

, per il primo riconobbi, e lo dichiarai più volte 
nell'altro ramo dcl Parlamento, come si può 
vedere anche dalla tornata dcl · 3 di marzo 
1860; riconobbi, ripeto, io stesso per il primo, 
che le radicalì riforme e le grosse economie 
non sarebbero state possibili senza nuove ed 
inopportune" perturbazioni. 

E ben mi ricordo di aver dimostrato nella 
citata seduta del 3 di marzo del 1869 che ora 
bisogna, in materia di riforme e di economie, 
procedere a gradi, profittando di ogni discus­ 
sione e d'ogni occasione per migliorare le leggi ·. 
già adottate, per indirizzarle sempre ad uno 
scopo prestabilito, ad uno scopo cioè di libertà 
e di sompliflcazione, e per fare tutte quelle eco­ 
nomie che sono possibili senza pericolose per­ 
turbazioni e senza pregiudizio dei pubblici ser­ 
vigii. 

Io quindi non ho mai prestato fede a certi 
programmi ministeriali di economie fino a/­ 
fosso; e il fatto mi ha vieppiù convinto che 
quelle rilevanti economie, che si potevano ot­ 
tenere con un sistema diverso di ordinamento 
interno, ora non sono possibili se non con un 
lavoro lento e graduale di trasformazione. Ed 
ecco la ragione principale ond'io dimando l'a­ 
bolizione dell'uffizio di Avvocato Generale. Sarà 
essa un primo passo nella via di gradualo e 
prudente riforma del Pubblico Ministero ; fa­ 
remo una piccola economia, la quale sarà suc­ 
cessivamente seguita da altre più rilevanti; e 
così le economie saranno accompagnate dal­ 
l'altro più importante vantaggio; la riforma 
compiuta di una istituzione dannosa per molti 
riguardi. 

Nè la Commissione ha dcl tutto dissentito 
da me. Io credo anzi di poter affermare che la 
maggioranza di essa accoglierebbe con piacere 
la rìduzlone dci tre Avvocati Generali, proposti 
e desiderati del signor Ministro, ad uno sol- 
tanto. · 

Il desiderio del signor Ministro di portare 
a tre gli Avvocati Generali sembrò eccessivo 
a tutti. 

Che se al bisogno del servizio un solo A v- 
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vocato Generale noh bastasse, non potrebbero 
sempre sopperire i Procuratori Generali Sosti­ 
tuti 1 Io non comprendo come, nella stessa guisa 
che nel Belgio, paese il quale si costituì colle 
istituzioni francesi, retto a monarchia rappre­ 
sentativa anch'esso, bastano per il servizio del 
Pubblico Ministero presso la Corte di Cassa­ 
zione un Procuratore Generale e due Avvocati 
Generali soltanto , non possano bastare a noi 
un Procuratore Generale e sette Sostituti Pro­ 
curatori Generali. 

Domando perdono al Senato se dichiaro fran­ 
camente che la cosa esorbita e che" la propo­ 
sta ministeriale è eccessiva. 
. Mantengo pertanto il mio emendamento; e 
spero che il Senato vorrà riconoscere che la 
mia proposta merita tutta la sua attenzione. 
Senatore SERRA F. M. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. La parola è al Senatore .Mira­ 

belli. lita prima domando se l' emendamento 
Borgatti è. appoggiato. · 
Chi lo appoggia, si alzi. 
(È appoggiato.) · , 
La parola è al Senatore Mirabelli. ... 
Senatore MIRABELLI. L'emendamento dell'ono- 

revole Senatore Borgatti appare molto modesto, 
ma per verità tocca essenzialmente la costitu­ 
zione dcl Pubblico Ministero, dcl quale istituto 
io ho un'opinione così diversa da quella dell'o­ 
norevole Senatore Borgntti, che lo reputo come 
uno dei più bei trovati della civiltà. moderna; 
mirabile istrumento d'ordine e di libertà, qual 
parve al Montesquieu. - 
- Nella legge organica giudiziaria vi è il ti­ 
tolo dcl Pubblico ~Iinistero diviso in due capi­ 
toli ; il primo, che ha per titolo: Della costitu­ 
zione del Pubblico Ministero; il secondo: Delle 
attribuzioni del Pubblico Ministero. . 
Proprio sotto il capitolo primo si fogge nell'ar­ 

ticolo 130, che il Pubblico Ministero sia rappre­ 
sentato presso la Corte di Cassazione e le Corti 
d'Appel'lo da procuratori generali, da avvocati 
generali e da sostituiti procuratori generali. ; , 
Noi facciamo una legge sulla Cassaziene. È 

opportuno in quest'occasiono mutare profon­ 
damente la costituzione del Pubblico Ministero, 
abolendo gli avvocati generali? 
Fin dalla prima epoca del nostro risorgi­ 

mento e incominciata la discussione . sul 1J1i­ 
gliore ordinamento dcl Pubblico Ministero nei 
Governi liberi: Y.i dove . .essero u11. PubhlicoMi­ 
nistero presso Ie autorità giudìzìaric ? Quali 

.. I.,.. ., • 

vogliono essere le sue attribuzioni 1 Deve pi-. 
gliar parte solo nelle materie penali, ovvero 
anche nelle materie civili 1 Dev' essere un 
giudice inamovibile investito delle funzioni ri-. 
vocabili , del Pubblico Ministero; ovvero rap­ 
presentante del Potere _esecutivo, che faccia 
carriera parallela e : distinta . da "quella della 
classe giudicante? Ed. in questo secondo. caso 
quale debb'essere la sua costituzione organicar 
Questioni gravissime' che non si possono ri­ 

solvere quasi di straforo, senza profonda di­ 
scussione. .. . .. . .... 
Abbiamo una legge la quale. stabilisce quall 

sono le attribuzioni del Pubblico Ministero, ed 
in conformità di esse designa il grado e gli 
stipendi degli ufficii che devono rappresentare- 
Che cosa e l'Avvocato generale presso la 

Corte di Caasazione 1 •. , . . . 
Signori, non bisogna ìlludersì ; l'ufficio. d~l 

Procuratore generale, degli Avvocati generah, 
de' sostituti Procuratori generali, è uno ed in~ 
divisibile. Tutti banno le stesse· attribuzioni 
sotto la direziono dcl Capo, per cui delegazione 
procedono; ma il Procuratore generale è uno, 
e gli µftlzi da adempiere sono moltìplici- I! 
Procuratore . generalo. non . prende, non puo 
prender conoscenza di tutti gli affari civili e 
penali che si presentano alla Corto di Cassa· 
zione i quali, come avete sentito, solo nelle 
materie civili sono 1719, e molto più nuwe­ 
rosi nelle materie penali. Il Procuratore ge­ 
nerale dunque in modo di regola è rapprcsCI~: 
tato presso le Sezioni dagli Avvocati gcnera.11, 

e siccome giusta il progetto queste sono tre! 
così sapientemente sono stabiliti tre Avvocati 
generali onde ciascuno possa dire la sua va.­ 
rola nella. Sezione che il Capo gli assegna. .: 
. Donde trae autorità colui che rappresenta il 
Pubblico Ministero presso una Sezione civile 0 
penale 1 Dal grado e dal. _proprio merito .. Quest~ 
due qualità sono così connesse, che hanno quasi 
la dipendenza di effetto a causa. Come si potrà 
avere a rappresentante dcl Pubblico J\linister~ 
presso le Sezioni civili .e penali .della Corteil1 
Cassazione un uomo che abbia l'attitudine eh~ 
non si richiede per i Presidenti di Sezione e dcl 
Consiglieri, l'attitudine della parola, parola or· 

t 1 t.'ll' na a, e cgante, spesso eloquente, calma, e -. 
volta anche passionata, .. un uomo che poss: 
stare a paro con· le sommità. del fòro, o che · 
costrcìto a pigliar)' iniziativa negli .affar~, sc~z' 
l'autorità del grado e dello· stipendio che vi 
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' ~nnesso? Chi volete che abbia si speciali qua- · troppo grave, troppo radicale ed alieno dalla 
~1.~, oltre .<fucila d~ u~a profo~ùa dottrina gi~- i Datura conscrvntrice ùcl Senato, che :iùonde- 
idica, e si contenti di avere 11 grado e lo sti- ·1 reùhe a danno <ldla stessa classe giudicante. 
penùi~ <li sost.itu.to Procuratore generale, ?.i Già ci è stato segnalato l'inconveniente, che 
~emphce Consigtiere 1 Abbassando anche piu mentre nella legge organica giudiziaria si è di- 
11 Pubblico Ministero, avverrà che non si tro- I chiarato il parallelismo delle due carriere della 
v~r~nno che- degli uomini mediocri, degli uo- magistratura giudicante e della magistratura re­ 
rn1~1 poco atti a compierne gli uffici. quircnto, pure non per modo <l'eccezione, ma 
Nelle provincie meridionali ciò ha cominciato frequentemente dalla classe dei Pubblici l\tini­ 

ad avvenire. Le condizioni di eligibilità degli uf- steri si scelgono i Consiglieri della Corte di Cas­ 
fiziali del Pubblico Ministero sono quasi le stesse suzione. 
~i quelle dei giudici; nell'esordire la. carriera è Signori, è questa una necessità. Quando l'uftl- 

. •n?istinta e confusa; il rrétore può essere no- ziale dcl Pubblico Ministero ha. prestato eminenti 
nunato uffìzialc dcl Pubblico Ministero o gin- servigi, bisogna compensarlo ; se la legge non 
dice; dcl pari gli aggiunti giudiziari sono scelti fìssn nella sua carriera, il grado convenevole, 
Per l'una o per l'altra carriera, secondo i loro è giusto che si usi della eccezione e se ne 
desideri e le rispettive attitudini. usi spesso trasferendolo nella magistratura giu- 
Chi non preferisce di esser giudice, che è i- dicante, Se sopprimete gli Avvocati generali, ne 

namovihile, che ha innanzi a sè una carriera verrà di conseguenza che il sostituto Procuratore 
:Progressiva a percorrere, irresponsabile, per- Generale sarà nominato Consigliere o Presi­ 
Chè la sua responsabilità si confonde con quella dente di Sezione della Corte di Cassazione. Non 
del Corpo, a quella. di sostituito procuratore si può dire ad un sostituto Procuratore generale 
del Re, che è amovibile, responsabile e coll'av- presso la Corte di Cassazione; finchè potrete 
Venire di una. carriera, dove trova mancante prestar servizio, flnchè non sarete collocato a 
Un grado, quello di Vice-presidentct riposo, rimarrete immobile al posto attuale . 

. Quello che deploriamo nelle provincie meri- Per conseguenza io voterò contro l'emendamcn­ 
dionali, dove abbiamo ancor viva la memoria to proposto dall' onorevole Senatore Borgatti, se 
dci servizi che ha. reruluti il Pubblico Ministero egli non esaudisce la mia preghiera di ritirarlo. 
alla scienza giuridica è appunto questo : l'ab- Senatore SERRA. F. M. Domando la parola. 
bassamento del Pubblico Ministero. PRESl')EnE. Ila la parola. 
Finchè il Pubblico Ministero continuerà ad Senatore SERRA F . .M. Ho chiesto la parola per 

a~ere le attribuzioni, che ora ha, bisogna no- dare qualche spiegazione ali' onorevole signor 
~1narvi a rappresentarlo chi possa degnamente Senatore Borgatti. Egli ha creduto che io in­ 
r~spo:1dere a sì importante ufficio ; il che non tanto appoggiassi il progetto ministeriale, in- 
61 Ottiene senza elevar'o nel grado e stipendio, quantochè essendovi attualmente funzionari in- 

. e tnctterlo a paro dcl!a. classe giudicante. vestiti di gratlo e stipendio di Avvocati gene- 
!ìtando le quali cose, pregherei l'onorevole rati, era giustizia., era. convenienza il conservarli. 

Senatore l3orrratti a ritirare il suo emenda- È wro che io ho a<lllotto questa ragione, ma 
~ento, poichè0 come io diceva, mentre pare non è l'unica. 
d1ret.10 a risp~rmiare poche centinaia. di lire, La. ragione principale sulla quale io mi fondo 
tocca essenzialmente la· costituzionr. dcl Pub- è quella cui dava m'aggiorc sviluppo l'onorevole· 
.blico )tinistcro. ·Questa questione, o Signori, signor Senatore l\lir:i.bclli, qnclla cioè, di of­ 
possiarno farla più opportuna.mente quando verrà frire ai funzionari più distinti del Ministero Pub­ 
•n discussione l'ordinamento giudiziario: allora blico, la prospettiva di una posizione che serva 
"edrcmo come dcbb'a essere costituito il Pub- d'incentivo alle intelligen"ze più svegliate onde 
blico Ministero se e quali modificazioni si dcb- entrare e perseverare in quella. faticosissima 
bano arrecare nella sua costituzione organica. carriera. l\"on '.dissi dunque che si dovesse 
t\on potrebbe ora il Senato di straforo, con- conservare l'ufficio di Avvocato geMrale per 
s~rvando al Pubblico Ministero presso la Corte riguardo alle persone che ne sono oggi investité 
d1 Cassazione tutti gli ufllci che dà la legge or- ma dissi che si dovessero pur conservare ncl­ 
ganic11:, annullare e distruggere gli avvocati ge-· l'interesse stesso del servizio onde servire di· 
llerali. Sarebbe questo provvedimento un fatto l eccitament<>'e di· comrenso ·a quelli.<!he- l<>go. 
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rano la salute e la vita in quel faticosissimo ar- blico Ministero, venne già ricordato, cd io sono 
· ringo di lotte continue e incessanti. pure di quell'avviso, che noi ora non dovremmo 

Non ne fece lonorevole Borgatti questione di ne toccare alla istituzione, ne mettere in dubbio 
persone, e molto meno io. se debba conservarsi; imperocchè, quando an- 

. Io non dissi che egli proponesse la riduzione che si potesse dubitare, che l'istituzione del 
a soli 7 dci coadiutori dcl Procuratore Gene- Pubblico Ministero dovesse trovarsi profom~a­ 
rale, bensì che, pur rimanendo dicci, nissuno di men le e radicalmente modificata presso i giu­ 
essi avesse la qualità di Avvocato generale. · dici del merito, presso la Corto regolatrice, 
. L'onor. Borgatti, crede che, nelle condizioni difficilmente si potrebbe immaginare come la 
attuali nostre, noi economie radicali non ne pos-1 medesima. potesse funzionare. senza l'aiuto ed 
siamo, non ne dobbiamo fare, ed io convengo con il concorso dell'ufficio che diciamo del pub- 
lui completamente. Però mi duole, e l'onorevole llico Ministero. . 
Borgatti mi consenta di dirlo, mi duole di cuore Xon vorrei nemmeno pretendere che sia da 
che un magistrato egregio come lui abbia po- provvedere ora al modo con cui questo pubblico 
tuto parlare di economia, non di centinaia di lllinistero dovrà esercitare il suo ufficio presso 
lire come diceva l'onorevole ~lirabelli, ma nep- la Corte di Cassazione; tanto mi sembra piano 
pure di migliaia quando si tratta dcl più ur- e facile il modo con cui esplicherà il suo xnan~ 
gente, del più grave e importante bisogno della dato. 
società, quale è quello dell'amministrazione della Avvi però un punto che mi sembra gravis· 
giustizia. (Segni d'approcasione.v simo di natura quasi 1 reliminare, e che, se 
Senatore FERRARIS. Domando la parola. non è ora necessario di risolvere, ritengo non 
PRESIDENTE. Ha la parola. doversi pregiudicare, ~che invece temerei pre- 
Senatore FERRARIS. Io mi rallegro che siano giudicato dalla formala dell'articolo 1. 

sorti a difendere e a tutelare la dignità e i ser- L'ordinamento attuale, Vi fu già rammentato, 
vigi degli officiali del pubblico Ministero due ha per base la parità nei gradi e negli sti~ 
egregi magistrati, i quali, sedendo fra i giudi- pendi tra le due carriere, di giudicanti e d1 

canti, si trovano in miglior grado per farne più Pubblico ~linistero. . 
conveniente e più disinteressato apprezzamento. La semplice denominazione degli uffici ne~- 
Ho però creduto di domandare la parola, al- l'articolo può lasciare la questione imprcgimlt­ 

lorchè l'onorevole Senatore lllirabelli ci disse cata, mentre non stabilisce ne gradi nè con· 
che siccome noi ora trattiamo unicamente della fronti; ma se il denominarli, di fronte alla 
Corte di Cassazione, non possiamo portarvi la esistenza della legge attuale, volesse siguitl­ 
discussione sulla legge dell'ordinamento giu- care che debba esservi quella parità di grado, 
diziario, ed anzi si debbono ritenere come in- non parlo dello stipendio, non potrei asscntir­ 
concussi e quindi nemmeno indirettamente mo- vi a malgrado dello dotte, e savie cousidcra­ 
diflcare tutti i principii che vi si trovano sanciti. zioni esposte dall' onorevole Senatore Serra, 

Mi sembra che la proposizione non sia assolu- che ci disse aver avuto così gran parte nello 
. tamente esatta, che, per occasione dcll'istitu- studio· e preparazione dcl progetto, che fu J:.i 
zione della Corte di Cassazione, non veniamo legge do! l8r1U. 
a rimaneggiare fondamentalmente le istituzioni Ripeto che non ne posso fare una questione 
giudiziarie in modo che non vi si possano at- di stipendio, e mi si permetta anche, nemmeno 
tagliare, e vi facessero contrasto, questo lo capi- di insegne esteriori. Io concederò, o per lo meno . 
sco; ma che discutendo una legge organica della lascio per ora in sospeso, se al Procuratore GO-­ 
maggiore importanza, e della instituzione che ncrale si debba dare lo stesso stipendio del 
sta sopra le altre nell'ordinamento giudiziario, primo Presidente, e se a quei collaboratori dcl 
noi dobbiamo usare la più ampia libertà di Procuratore Generale che stanno immediata- 

~ azione nello stabilirla, purché . non la fac- mente dopo di lui, od agli altri suoi collab0: 
ciamo assolutamente incompatibile colle norme ratori si debbano dare assegnamenti eguali 1'1 
generali di massima, coi principii della leggo Presidenti di sezione, od ai Consiglieri. 
generale, 'ecco la proposizione, che mi sembra -Lascio, dico, questa indagine, o risoluzione 
la più giusta. · in sospeso •. 
~ E facendone immediata applìcazìone al pub- Quello che non potrei ammettere, pcrchè, ~ 
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r~io avviso, contrario ad un principio che oserei , .tra i due uffici, desidererei, che il Senato non vi 
dire costituzionale, ed è inoltre per me prodotto 1 consentisse. · 
q~asi da un sentimento, che però la mia ra-1 l\la, stando nella specialità della proposta del­ 
g~one trova giusto, si è la parità tra coloro l'onorevole Borgatti, io ho seguito con atten­ 
at quali la legge afllùa la ' missione di , giudi- zione i discorsi degli onorevoli Senatori Serra 
care, e coloro che presso i Giudici coprono gli e Mirabelli, e cercava, eù aspettava che essi mi 
'Uffici dì Pubblico Ministero. · manifestassero una vera ragione del perchè 
Senza ricordare cose troppo lontane, è certo quei tre , tutti tre che rappresentano i primi 

che l'ordinamento dcl Pubblico Ministero ha, gradi nella collaborazione del Procuratore Ge­ 
storicamente, fuori e dentro Italia, varie origini, nerale , dovessero avere e denominazione e 
ma stando ora esclusivamente a quello, di cui grado di Avvocato generale. 
Voglio parlare, al grado, d'onda noi, in Italia, Se si vogliono rimunerare i servigi che 
a?lk1mo preso a mutuo perfino la designazione questi magistrati, come più anziani, abbiano 
di Procuratore Generale e quella di Avvocato già reso, e retribuirli maggiormente per la 
Generale? qualità delle funzioni, cui debbono attendere, 
L'abbiamo presa da. un reame nel quale, es- non avrei alcuna difficoltà,e in questo divido com­ 

~endovi una magistratura così indipendente, che piutamente l'opinione con tanta forza espressa 
111 gran parte si creava per se medesima, per nelle ultime parole del Senatore Serra. Ma che 
rnezzo della venalità degli uffizi, ed anco, per • quei magistrati debbano attingere il grado e 
l'aggiunzione di elementi politici, acquistava una I l'autorità e la ricompensa dei loro servigi in 
8?Verchia preponderanza, fu pel Principe neces- I quanto venga loro conferito il titolo di Arc<>::­ 
sità cli avere degli Ufllciali che, cominciando I catl genernli, anzichè di sostituti del Procura­ 
dal!e insegne esteriori nel grado, e in tutte I torc generale, non lo saprei comprendere. 
~llelle cose che costituiscono o signitlcano f Si dirà che qualche volta, come le insegne 
l ~utorìtà, venissero posti in grado ùi contro- 1 esteriori, così il titolo, si convertono in una ri­ 
bilaneiare l'autorità del Collegio ·giudicante, 1 compensa preziosa al :\fogistrato che ne viene 
e con attribuzioni politiche, diciamolo pure, dei ! e se ne trova Insignito- Però, ammettendo questa 
Parlamenti Francesi. ! possibilità, non posso indurmi a credere nè 
Ma noi non solo non abbiamo alcun timore 1 che' questo contribuisca alla buona amminist.ra­ 

della prevalenza politica ùei nostri supremi I zione della giustizia, nè che questa sia ragione ?01legi di giudicatura; anzi, nel mio concetto, I surllcicnte per ledere quel principio, che ho in- - 
? uella natura dcl nostro regime costituzionale, 1 dicato, e che io ritengo così sostanziale, della 
e interesse di tutti, è una necessità, assicurare I superiorità da assegnarsi al 'Magistrato giudi­ 
loro, una posizione superiore. Ora, il dichiarare I canto. Starei per dire che uflìziali i quali 
che gli ufficiali d~l pubblico ministero (abbiano i hanno l'alta missione di sostenere i diritti, di 
P,ur le benemerenze che giustamente vennero tutelare gl'ìntcressi della società, non dovreb­ 
ri~orùate) debbano avere lo stesso grado, ve- boro essi medesimi ambire questa, che io oserei 
Stire le stesse insegne, forse che non vi con- , chiamare quasi ostentazione di autorità: un 
t~asta? forse che non apparisce meno conve- l titolo che non risponde a niente di reale. 
niente, vi · sia parità tra chi giudica e chi I Che il Procuratore generale si chiami così, 
Propone? . I perchè curatore della legge, sia; ma l'A rrocato 
Per me, io non saprei cosi facilmente am-: gencrnle non presenta nè l'ufficio, nè la ragione 

llletterlo. · clcll'nfilcio; non si saprebbe se Generale degli 
_Se adunque l'articolo riserva intatta la quo- arrecati, o Avi~ocato Oenerale, 'perdonate il bi­ 

Shone, senza nè confermare, nè modificare sticcio. 
la legge organica, io non avrei nessuna diffi- Si ridurrebbe dunque ad una questione di 
co}tà ad aderirvi· ma se per caso si volesse stipendio; ma di questo parleremo, allorchè si 
di sti·aforo, (mi ~embrerellbe in tal caso po- tratterà dcll'artico!o 38 del progetto .in cui si 
tersi dire con migliore appropriatezza,) dc- indica la tabella degli stipendi. 
d,urne che, appro,·anùo que>.to articolo tal quale i Intanto, senza continuare nelle ragioni espo­ 
si trova si ven~a a conforu1arc eù a cousccrare stc dall'onorevole Senatore Borgatti, e perchè 
di nuov~ l' assoiuta parità tra le due carriere, nulla si pregiudichi intorno alla massima cho 
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sta nel riconoscere e nell'attribuire una supe- l nerale; .ma poi la Commissione ha stimato di 
riorità ai magistrati giudicanti, io m'indurrò ; poter aderire al desiderio del signor Ministro, 
·anche a votare con questo scopo, la sua pro- j il quale era confortato da non lievi ragioni. 
posta. · . . · 

1 
Trattavasi di fare una sola Corte di Cassazion~ . 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Relatore. delle quattro che sono nel Regno; trattavas1 
Senatore TECCHIO, Relatore. Nella presente di comporre tre Sezioni, le quali dovessero eia­ 

occasione. pare a nit), pare alla onorevole Com- senna tener udienza ogni giorno; era naturale 
missione, che non debba punto disputarsi di in- che le parti dcl pubblico Ministero presso ci~­ 
scgne, di gradi e di stipe.idì, quantunque non senna di queste Sezioni potessero essere d1· 
si possa menar buona la supposizione dell'o- rette da un Capo, il, quale attendesse al uuon 
norevole Ferraris, che le insegue de' capi della l servizio di quella a cui viene più propriamente 
Corte di Cassazione e del Pubblico Ministero destinato dal Procuratore generale. 
siano cosa insignificante del tutto e irrilevaute, Il Procuratore generale per sè ha già tanti 
Ognuno ricorda che il Montesquieu, a que- ufflci di ordine giudiziario e di ordine arnmini­ 
sto proposito, diceva che la magistratura vive strativo e disciplinare, ha tante corrispondenze 
di onore, come vivono di onore le milizie; e se col Guardasigilli, è tante volte richiesto a dar 
nelle milizie i vari gradi hanno diverse inse- pareri al Potere esecutivo sopra materio gravis~ 
gne, e appunto le diverse insegne distinguono sime, che è assai difficile Io sperare che egli 

· i gradi militari, non saprcbbcsi vedere .il per- possa dedicare l'opera propria immediatamente 
chè non dovessero avere diverse insegne, se- all'una, all'altra, a tutte tre le Sezioni. 
condo i diversi gradi, i membri della magi- Queste souo le principali considerazioni per 
stratura o giudicante o inquirente, le quali la Commissione ha acceduto al yoto 
Ma questa materia non è in discussione; e dcl signor Ministro che ha proposto per la Corte 

molto meno, in occasione dcl presente progetto unica tre Avvocati generali. 
di legge, <lccsi porre in discussione la costitu- Senatore ~IRABELLI. Domando. la parola. 
zione o la necessità <lei Pubblico Ministero. PRESIDENTE. Ha la parola. 
Il Pubblico Ministero è istituito dalla nostra Senatore mRABELLI. Ho domandato la parola 

legge organica giudiziaria. Il Pubblico :\linistero per fur notare· al Senato che l'Avvocato Gene· 
'finora è riguardato siccome necessario, perché raie presso la Corte di Cassazione non costi· 
l'amministrazione della giustizia proceda in con- tuisce uflìzio di onore, e <l' insegne, com'. è 
formità delle disposizioni dell'ordinamento giudi- piaciuto dire ali' Onorevole Senatore Ferrar1s; 
ziario e dei Codici di procedura. Troppo grave Il sostituto Procuratore Generale, halo stipendio 
farebbesi e troppo profonda innovazione nel si- di O mila lire uguale a quello del Consigliere· 
sterna dell'ordinamento giudiziario e dci Codici L'Avvocato Generale ha lo stipendio di 1~ 
dì procedura, se in questo momento si mettesse mila lire eguale a quello del Presidente di 
mano nella esistenza stessa (lel Pubblico :\Ii- sezione. 
nistero. Dunque non è questione di dare o togliere 
La quistione di oggidì è assai semplice; sì un titolo, è questione di distruggere l'interno 

tratta cioè di vedere se, nella Corte di Cassazione ordinamento dcl Pubblico Ministero, togliendo 
unica, oltre i1 Procurator generale, vi abbia ad quelle gradazioni che sono designate dalla 
essere uno o più Avvocati generali. legge; e perciò io diceva essere inopportuno 

Che ve ne abbia ad essere almeno uno degli l'emendamento perchè toccando l'essenza del­ 
Avvocati generali, sembra che non deliba met- l'interno ordinamento dcl Pubblico Ministero 
tersi in forse, giacché anche attualmente eia- si viene ad abbassarlo ancora più di quello 
scuna delle quattro Corti di Cassazione, oltre che sia, la qual cosa non può essere neJlo in­ 
il Procuratore generale, ha o dovrebbe avere tcnzioni del Senato. 
un Avvocato generale. La quistior1e adunque PRESDENI'E. L'onorevole Dorgatti ... 
sta tutta nel sapere, se alla Corte unica oc- Senatore BORGA.TTI. Scusi, onorevole ~ig. pre- · 
corrano tre piuttosto elio un solo avvocato gc- sidcnte: siccome mi è stata rivolta una prC:­ 
nerale. E qui dirò sinc()rameute che da princi- ghiera, desidererei ùi dare una risposta a cbl 
pio la maggioranza d ,l!a Commissione aveva 

1 
mi ha fatto l'onore dì rivolgermela. E prego 

o,pinato che bastcrebbo un solo Avvocato ge-. j inoltre il sig. Presidente a permettermi di p:>l'" 
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l~re anche per un fatto personale, dovendo I che fu giudicato superfluo nelle Corti di Ap­ 
dire poche parole ali' onorevole Senatore Serra. pello. 
· Xon abuserò della tolleranza dcl Senato, ma Ho già detto e ripetuto che nèl Belgio gli 
essendo io il proponente dell'emendamento tanto Avvocati Generali stanno presso la Cassazione 
contrastato, il Senato consentirà che aggiunga in luogo dei Procuratori Generali Sostituti. La 
qualche osservazione alle cose già deue, differenza di territorio e di popolazione fra i 

. L'onorevole Senatore Mirabclli mi ha pregato due Regni non può influire per niente sull'ufficio 
di ritirare il mio emendamento; ma io sono do- di Avvocato Generale. 
lente di non potere, come sinceramente' deside- Se nel Belgio non vi sono che due ruote, per­ 
rereì, aderire al desiderio dell'onorevole Col-· chè da noi ne occerreranno tre? cioè il Procu­ 
lega. ratore Generale, tre Avvocati Generali, e sette 
Forse io potrò sembrare a lui ed al Senato Procuratori Generali sostituti I 

niolto ostinato . Ma, come ebbi l'onore di di- La stessa Commissione , e Voi lo vedete 
chiaràre in una dello passate sedute, in queste dalla Relazione, ha pure esitato prima di ac­ 
questioni, o io ho il torto della ostinazione, I consentire alla proposta del signor .Ministro. 
0 il merito della costanza. 1 E qui mi viene acconcio di dichiarare all'o- 
Se questa ultima condizione ò fondata, come norevole signor Senatore Mirabelli, che io non 

~redo, il Senato troverà ragionevole la mia ho tentato di ottenere di straforo l'abolizione 
insistenza. dell'ufficio di Avvocato Generale : dissi fl 110 da 
. L' onorevole Senatore Serra, me lo perdoni, lunedì che questo era lo scopo della mia pro­ 
e stato aspro verso di me: le sue parole, al- posta, la quale è rivolta a due cose: ad iniziare 
meno argomentando dall'accento loro, mi la riforma del Pubblico Ministero, e a produrre 
hanno fatto l'effetto di una censura rivolta un'opportuna ed utile economia.· . 
Perfino alla qualità di Magistrato, onde io sono E ritornando all'onorevole Senatore Serra, 
~~orato. Dichiaro pertanto che non posso la- gli ricorderò che due Ministri, gli onorevoli 
ciar passare quelle parole senza qualche os- De Filippo e Raeli, misero già anch'essi la mano 
servazione. sulla nostra legge ,giudiziaria; e fra le riforme 
L'Onorevole Senatore Serra ha detto: da essi proposte, era vi quella pure del Pubblico 
Io non mi aspettava mai che la 1.arola eco- :Ministero. 

rtomia uscisse dal labbro di un l\lagistrato : E lo stesso signor Minietro De Falco, non ha 
q_uanùo si tratta ùi amministrazione di giusti- proposto anch'esso la riforma ùell'ordi11ameuto 
zia, ogni desiderio di economia deve tacere. giudiziario, allo scopo .di migliorarlo e di 
Ma io prego l'onorevole Senatore Serra a renderlo ad un tampo meno dispendioso? 

considerarn che se dovesse esser presa questa La Commissione dei Quindici, che fu ricor- 
sua massima in modo assoluto, noi non 1>0- t data dall'onorevole Senatore Tecchio, propose 
remmo. mai metter mano sui nostri organici · · 11' 
e. sulla nostra le,,.,,.o dell'ordinamento giudi- ud principio del I8G6 diverse riforme a or- 
zi · 00 dinamento giudiziario, fra le quali primeggiava 
ar10. Eppure vi abbiamo messo la mano più · e · · quella della istituzione del Pubblico Ministero. 
più volte nel corso di pochi anni. 
l\ 

E il Governo vi aderì in massima. In brevi 
la la nostra legge stessa, in confronto della le termini : la istituzione del Pubblico Ministero, 

' gge francese, alla quale è informata, quante 
sostanzi<ùi innovazioni non ha essa introdotte, com 'è stabilita dalla nostra legge, non solo è 
specialmente allo scopo di rendere meno di- viziosa, ma è causa ad un tempo di inutile e 

· spendiosa l'amministrazione della giustizia I dannoso dispendio . 
. E poi, non è forse per questa legge mede- Spero che, dopo questo osservazioni e di- 
s1ma, alla quale l'onorevole Surra ha prestato il chiarazioni, nessuno potrà accusarmi di fare 
concorso del suo sapere e della sua esperienza, proposte che non sieno opportune e couve­ 
che noi ci siamo liberati dall'ufficio di A vvo- nienti. 
ca:o Generale presso le Corti di Appello? Non posso adunque rinunciare al mio propo- 
I~ non ho potuto fin qui udire una .sola sito; non posso ritirare una proposta, cho mi 

ragione che mi persuada della necessità di con-1 è stata d~ttata da un sentimento profondo e 
servare presso la Corte di Cassazione un ufficio sincero .d1 dover.e. 

' - . 
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. 
Mancherei a me stesso e alla mia coscienza, PRESIDENTE. Ha la parola il signor Mi~istro 

se non persistessi affìnchè la mia proposta sia ùi Grazia e Giustizia. 
posta ai voti. Sr> i! Senato la respingerà, ac- MINBrR() DI Gl:\ZI\ E Gl'JSTIZI!. lo sono stato 
cetterò col dovuto rispetto la sua dnliberazione; lungamente] in forse se dovessi prendere la 
ma non -passerà occasione senza che io ri-1 parola in· questa discussione, poichè l'avere 
torni alla prova; e. lo farò specialmente nella io avuto l'ufficio di Avvocato generale presso 
discussione dell'altro progetto di legge; e lo una dello Corti di Cassazione del Regno, ~­ 
farò con una proposta molto più larga e so- vrcbbe per avventura potuto far sorgere 111 

stanziale. · altri i1° dubbio che il mio voto non fosse af~ 
E so anche allora sarò sfortunato, non ri- I fatto disinteressato. Ho però creduto che avre~ 

nuncierò per questo alla speranza di riuscire offeso mc, non meno che il Senato, se avessi 
nel mio intento in altre circostanze. sospettato che nell'animo di alcuno di Yoi po­ 
. Farò come fanno nei paesi più educati alle tesse sorgere un dubbio qualunque sopra un 
abitudini parlamentari coloro che legano la pro- sospetto così lontano dal vero. Io non ricord~ 
pria carriera ad una determinata idea, ad un chi dell'antica Grecia abbia detto che non 61 
determinato sistema; vi persisterò fino alla sarebbe assoggettato ad un giudizio pubblico, 
morte. nemmeno se i giudici fossero stati suo padre 0 

MINISTll.O DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa- sua madre ... 
rola, , Senatore CONFORTI. Dcmostcnc, 
Sanatore SERRA F. M. ·La domando anch'io per· MI~BTRO DI GRAZU E GIUSTIZIA. Ringrazio l'o- 

un fatto personale. · norevole Senatore di avermi ricordato il nome 
PRESIT)ENTE. Ila la parola il signor Ministro, di quel grande. Ebbene, io sono più audace! 
Senatore· SERRA F. M. Ma il signor Ministro mi assoggetto al giudizio di tutti quanti voi 

ha già fatto cenno di cedermela. siete, perchè sono sicuro che, appelbndorni a 
PRESIDE'll'TE. Allora ha la parola il Senatore \'oi, nessuno sospetterà che io sia mosso da 

Serra. un interesse personale qualunque. (Bene!) . 
Senatore SERRA F. M. Io mi limiterò a poche E poichè il mio nome ò stato più volte ri- 

parole in risposta all'onorevole Senatore Bor- petulo, dicendosi che fu per mio desiderio eh~ 
gatti. questo articolo sia stato mantenuto così come 51 
Io non ho avuto intenzione di censurare lui, legge, tollererà il Senato che indichi le ra­ 

come non l'ho mai, di censurare alcuno de- gioni che mi hanno persuaso a proporlo. 
miei Colleghi. Non credo nepj.ur io che sia questo il mo- 
Se egli ha creduto che il tuono della mia mento cli trattare la grande questione dcl pub· 

vpce accennasse a qualche censura, anche que- blico Ministero, Riguardato da lungo temp~, e 
sta volta chiederò venia all'onorevole mio amico dirò anche dai più, come strumento potentissuno 
Ferraris, se ripeto ciò eh' egli disse nel conchiu- cli libertà, di giustizia e di legalità; si è veduta 
dere il suo splendido discorso: « Se qualche cosa in questi ultimi anni sorgere una scuola no­ 
ho detto che sembri per avventura troppo vi- veìln che si è messa a combattere l'istituzion~ 
vaco, perdonatcmolo, perchè mi bolle tuttavia I del Pubblico ::l!inistero. Verrà il giorno in ctll 
il sangue, quantunque io sia nato in una pro- questa questione potrà essere trattata a fondo; 
vincia settentrionale. :. Ora, a molto maggior ra- e poichè vi hanno <li quelli che si dicono pr<>­ 
gione, l'onorevole Borgatti perdonerà a me che, fondamento convinti che bisogni demolire 0 
quantunque vecchio, pure sono nato sotto un scemar d'importanza codesta istituzione, io fin 
clima eminentemente vesuviano. (llarild.) d'ora dichiaro che per antica esperienza e per 
Senatore· BORGATrI. Se me lo permette il si- profonda convinzione porto opinione contra­ 

gnor Presidente, io non dirò che due sole pa- ria ; porto opinione che anzi bisogni rial: 
rolc di ringraziamento all'onorevole Senatore zarla. Si potrà questionare del modo con cui 
Serra per le cordiali sue espressioni, Di- si debba istituire il pubblico Ministero, . della 
chiaro in pari tempo che io non aveva biso- maggiore o minore indipendenza dal potere 
gno di queste sue gentili parole, avendo. avuto esecutivo che gli si debba accordare; ma con10 
sempre prova della sua benevolenza a mio ri- istituzione, io sono convinto che sia di quello 
guardo. che stanno e staranno, . come sta e starà la 
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norale deve conehiudere in tutte,' ed in pub· 
blico, e soventi all'improvviso, rispondendo im­ 
mediatamente alle osservazioni ed obbiezioni di 
avvocati chiarissimi. 
Io non dirò, signori, con l'onorevole Mirabelli, 

che la sua parola debba essere appassionata; 
questo è stato forse uno dc' fatti che hanno 
talora nuociuto al credito <li questa grande istitu­ 
zione. La parola dcl pubblico ministero debba 
essere al contrario, senza passione, ferma, se­ 
rena, imparziale, come è la legge in nome e . 
nell'interesse della quale egli parla; ma appunto 
per questo è maggiore fa difficoltà; appunto per 
questo il còrnpito di questi magistrati del pub­ 
blico ~lìnistcro è difficilissimo. 

Cassazione; perchò il pubblico Min istero compie 
n.ci giudizi di merito prcssochè l'ufficio mede­ 
simo che compie la. Corte di Cassazione sopra 
quei ~;indicati. Il Pubblico Mi::istero invigila 
alla osservanza delle leggi, alla pronta e rego­ 
lare amministrazione della giustizia ; alla tutela 
dei diritti dello Stato, dei corpi morali e delle 
P:rsone che non abbiano la piena capacità giu­ 
ridica; promuove la repressione dei reati, fa 
eseguire i giudicati, veglia alla esecuzione ed 
ii.Il' osservanza delle leggi dì ordine pubblico. 
Pr~sso la Corte di Cassazione poi è il vero 
rappresentante della legge, e fra la lotta de­ 
gl'intcressi, colla sua parola calma e serena 
sostiene innanzi al supremo magistrato la tu­ 
tela della legge per far riformare o rescindere Ed io domando, o Signori, a quali persone 
~e se.ntenze che sieno state pronunziate in con- quest'ufficio onorevolissimo è stato conferito? 
orrn1tà o in opposizione della stessa. Ma di Non parlo della Francia; ma anche in Italia l'uffl- 
questa questione generale discorreremo altro cio del Pubblico .Ministero è onorato da nomi 
Volte: per ora non abbiamo dinanzi che una chiarissimi nei fosti della nostra magistra­ 
questione affatto particolare: anzi dirò una tura. E per non parlare dei vivi, nel Piemonte 
rnera applicazione di quello che già è stabilito hanno funzionato da Avvocato Generalo , il 
nello leggi. Che cosa infatti è stabilito pre- Sicardi, lo Sclopis, il Coilcr, il Persoçlio, il 
~cnt?mente dalla legge? Presso ciascuna delle Barbaroutc ed altri illustri magistrati; di Napoli 
orti di Cassazione il pubblico Ministero è citerò i nomi eminenti dcl Poerio, del Nicolini, 

rappresentato da un Procuratore generale, da del lVin~pem·e, del Cianciulli, del 'Vecchioni, 
~11 _Avvocato generale, e da sostituti Procura- ciascuno dei quali rappresenta una gloria 
d~ri g'P,nerali. Ed è forse questa un' arbitraria <l'Italia. 

d
isposizione? Non parrni: è nella natura stessa Ora, o Signori, credete voi che questi Avvo- 
e!Je cose. 
Il 

cati generali a<kmpiano un ufficio di così poca 
Procuratore Generale ha la eorrlspondcnza 

1 1 importanza, da destar meraviglia e sorpresa per- 

d
co Governo, e funzioni molteplici come Capo · 

1 
che si hanno un grado superiore 'a quello del 

~lufficio dcl pubblico ministero: i suoi so- semplice Consigliere, e pari a quello del Pre­ 
&tituti coojcrano con lui nell'adempimento di sidentc di Sezione 1 
questi doveri, Ma havvi un ufficio speciale, 
quello di portare la parola, di pronunziare Io Se il compenso e gli onori devono essere ade- 
coneiusioui ali' udienza innanzi alle sezioni: guati non pure al grado ed all'ufficio ma ancora 
(!Ucst' ufficio è più specialmente deferito agli- all'importanza dcl lavoro cd allo difficoltà della 
A.vv missione, io credo giustissima quella legge che 

oca.ti generali. I sostituti lo compiono an- che · ·. dia agli uni quel grado e quei compensi me- 
. ù essi egregiamente, e con saviezza, il piu ell ùcsimi che sono dati agli altri. 

e vorte non pure lodevole, ammirabile; ma i , . . , . . 
non lo dovrebbero che in caso di impedimento : Ebbene, o Signori, nel! attuale progetto dì 
degli Avvocati srenerali. · . I legge che cosa si stabilisce? Xull' altro che 
Quanto sia ardua, e talora anche penosa, sern- ! quello che ~i t~ova negli ordinamenti pr~senti 

P~? poi delicata questa missione, l'ha accennato ' e per le ragioni medesime che ho ora indicate. 
!Sta l'onorevole Mirabclli: e per verità non può 11 E poichè fondiamo una Corte di Cassazione 
affermarsi che sieno moltissimi coloro i quali · che raccolga. in sè tutte le altre; cd abbia tre 
Possano adempiere con dignità e decoro questo I sezioni, è una conseguenza necessar:a e di pura 
grave ufficio di sostenere nello udienze que:l'im- 

1. 
giustizia il conservare rappresentanti del Pub­ 

llortante còmpilo, al quale appena. bastano sette blico l\Iinistcro, ol.tre il Procuratore Generale, 
0.d o.tto consiglieri; pcrciocchò mentre questi ! anche tre Avvocati generali, cioè uno :per se­ 
rlferiscono u.ua causa ciascuno, l'Avvocato ge- ! zioo.c, come a.r:punt~ è di presente,:con \ln nu· 
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mero corrispondente di Sostituti Procuratori 
, generali. 

L' onorevole Borgatti ha citato il Bel­ 
gio, questo paese delle grandi libertà, nel quale, 
a suo dire, non v'hanno Avvocati generali. Ma 
è precisamente l'opposto. La Corto di Cas­ 
sazione ha un Procuratore generale , e due 
Avvocati generali; non sostituti, perchè nel 
Belgio, piccolo paese, non v'è bisogno di molti 
ufflziali del Pubblico Ministero; e bastano quelli 
che intervengono all'udienza. E siccome ivi le 
sezioni sono due, vi sono appunto due Avvocati 
generali. È vero che il loro grado e stipendio 
non è come presso di noi rari a quello di 
presidente di sezione; ma è tuttavia qualche 
cosa d'intermedio fra il Presidente ed il Consi­ 
gliere giacchè, a quanto mi sembra, secondo 
l'ultima legge l'avvocato generale ha 11,000 lire 
di stipendio mentre il Presidente neha 12,000, ed 
il Consigliere 10,000. La questione si risolve 
quindi fra il sistema belga e quello proposto 
nel progetto, ad una differenza di mille lire per 
ciascuno; sicchè per i tre Avvocati generali 
la economia sarebbe di tre mila lire soltanto. 
Ma io osservo che creando una Corte di Cas­ 
sazione che deve siedere a Roma, che deve 
avere magistrati del Pubblico Ministero capaci 
di stare a paro con tutta l'avvocheria d'Italia, 
e di poter portare la 1 arola della legge in 
questa città dove il senno gìurklico è una tra­ 
dizione gloriosa, non sia fuor di luogo il chie­ 
dere che si mantengano, almeno, le cose come 
già sono ordinate con la leggo del 18G5. 
- Non aggiungerò parola lasciando alla sa­ 
viezza del Senato la risoluzione di questa inat­ 
tesa controversia. 

Senatore CONFORTI. Domando la parola. 
. PRESIDENTE. Ha la parola. 

· Seuatore CONFORTI. Io pure non aggiÙngerò 
nulla a quanto hanno detto i precedenti oratori . ' e parmi veramente che la questione sia stata 
discussa nella sua pienezza : l'onorevole Mini­ 
stro di Giustizia vi ha, quasi direi, posto il SU"- 
gello. · ~ 

Solamente voglio far notare al Senato che 
' da qualche tempo si muove una guerra impla- 

cabile, terribile contro il Pubblico Ministero, 
quel Pubblico Ministero il quale è deputato a· 
difendere la società. 
Certamente l'onorevole Borgatti non ha altra 

intenzione che dl far preYalere..... ~ 

Senatore BORG!TTI. Domando la parola per un 
fatto personalo. 

Senatore CONFORTI •••• una idea che sorge spon­ 
tanea dal fondo della sua coscienza. Nelle di­ 
verse provincie italiano vi sono stati varii 
sistemi, forse nella provincia dove è stato edu­ 
cato l'onorevole Borgatti non esisteva il Pub­ 
blico Ministero, o esisteva in condizione molto 
inferiore a quella dei magistrati giu1licanti. 
Quando non si è avvezzi a certe istituzioni, 

è difficile che si accettino senza ripugnanza. 
Dunque, come dicevo, questa istituzione del 

Pubblico Ministero è aspramente combntttrts- 
Un grave scrittore lombardo, l'onorevole Car­ 

cano, ha scritto nientemeno che un ,·oJume 
di MO pagine per atterrare compiutamente il 
Pubblico Ministero. 
Ora, l'onor. Borgatti ha smascherato lo sue 

batterie; quando ha detto: io fo un primo passo 
domandando la soppressione degli avvocati ge­ 
nerali; la qual cosa ci svela ch'egli vuole l'abo­ 
lizione o la umiliazione del Pubblico Ministero. 

In verità questo è troppo: la istituzione del 
Pubblico Ministero è un'istituzione mirabile, uni' 
barriera, un argine contro gli attentati alla li­ 
bertà ed all'ordine. Infatti, o Signori, il Pubblicò 
Ministero veglia all'osservanza della legge, alla 
pronta e regolare amministrazione della giu­ 
stizia, alla tutela dei diritti dello Stato, dci Corpi 
morali, e delle pers.one che non hanno -Ia ca­ 
pacità giuridica, ecc. Voi vedete che il pub­ 
blico Ministero esercita un ufficio altissimo A 
tutela della Società. 
D'altra parte, io non ho saputo comprender~ 

la meraviglia dcli' onorevole Senatore Horgattl 
nel vedere un avvocato generale con grad~ 
e stipendio uguale a quello dc'Presidenti di 
sezione. 

:\fa io domando : dove è la contraddizione f 
Come, un Avvocato generale, non è egli un ms­ 
gistrato, non fa esso parte dell'ordinamento 
giudiziario 1 Gli ufficiali del Pubblico l\!inistero 
possono entrare anche nella magistratura gi~~ 
dicanto. È vero che la legge organica giudi­ 
ziaria, dice, che vi entrano per eccezione, ·llla 
ciò qualche volta è anche J)ÌÙ forte della dispo­ 
sizione legislativa, perchè talora fu necessità 
fare entrare questi funzionarli nella magistrti~ 
tura giudicante, e talora vi entrarono per in­ 
sanguarla per ritemprarla, o ciò era nella na­ 
tura delle cose. 

Dunque domando: quale è la contraddizione· 
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che un Avvocato generale sia pareggiato ad un questa istituzione, la quale fu meno assurda 
Presidente di sezione, mentre la posizione e e contraddittoria perfino sotto i nostri Governi 
l'ufficio di un Avvocato generale è stato spesso assoluti. 
c~usa di fare stabilire una delle più filosofiche Ora, prego l'onor. Senatore· Conforti, prego 
giurisprudenze, come avvenne in Napoli per l'onorevole· Ministro Guardasigilli a considerare 
mezzo del cavaliere Nicolini, ,e di quegli altri che in questo senso soltanto , e non in senso 
~gregi uomiui dei quali ha fatto menzione testè diverso, mi mantengo, e mi manterrò costante- 
! onorevole signor Ministro. · mente avverso al Pubblico Ministero. 
I~ .non veggo contraddizione alcuna' tra la Lu'ultima considerazione ed ho finito. L'ulti- 

Parita dell'Avvocato generale e la parità del ma legge Belgn, da me già citata, all'art.150, se 
Presidente di Sezione, per la qual cosa io non non erro, si limita a stabilire che il Pubblico l\li~ 
s~prci perchò si muova una guerra cosi tcrri- mstero esercita i doveri dcl suo ufficio secondo 
bile, così nuova contro quest'istituzione. le attribuzioni ad esso delegate dalla legge. 
Trovo poi la cosa molto inopportuna ed anzi Raccomando di nuovo la mia proposta alla 

Potrebbe proporsi la questione prcgiudiciale benevolenza dcl Senato. 
sn!l'eme11dameato dell'onorevole Senatore Bor- PRESIDENTE. La parola è al Senatore Conforti. 
gatti 1ierchè non erat hic locus, non trattandosi Senatore CONFORTI. lo non ho detto cosa al- 
qui ùi emendare l'ordinamento giudiziario ma cuna che potesse certamente offendere l'ono­ 
soJalllcnte di istituire una Corto di Cassazione, rcvole Borgntti : ho detto che egli sostiene 
n PRESIDENIE. La parola è all'onorevole Senatore un'idea che è nella sua convinzione. Rispetto 
orgatti. poi al modo dell'ordinamento dcl Pubblico ~li­ 
Senatore BORGATTI. Non uscirò dai limiti dcl nlstcro, la questione sarà decisa, quando si di­ 

del faito personale. Il Senato riconoscerà nella scuterà l'ordinamento giudiziario. · · 
sua giustizia che io non posso stare sotto l'im- · Sel'onor.llorgatti intende che il Pubblico àliui­ 
~ressior,e di talune parole dette dall'onorevole stero debba essere più indipendente; io dichiaro 
S llardasig;lli e ripetute anche dall'onorevole che sono con lui. Infatti, in uno dei miei di- . 
en_atore Conforti; secondo le quali potrei ap- scorsi inaugurali, io ho sostenuto il principio 

~arire sistematicamente avverso alla istituzione della inamovibilità. dcl· Pubblico Ministero, eù 
t el Pubblico Ministero, per un fine ben lon- ho detto che le espressioni che si trovano nella 
~no dal mio intendimento e dai miei prin- legge snll' ordinamento giudiziario, erano poco 
cip ii. convenienti. 
· Se l'onorevole Ministro Guardasigilli e l'ono- PRCSI')ENTE. Siccome l'emendamento dell'ono- 
revole Senatore Conforti avranno la compia- revolo Borgatti cade nella seconda parte dcl 
cenza di leggere quello che è già negli Atti primo alinea dell'articolo, si potrebbe passare 
Ufliciali dcl Senato e che io ebbi l'onore di separatamente· alla votazione di ciò che rimane 
ei,;p ' , . 0rre nella seduta di Iuuedi, vedranno che dell'articolo primo. · 
10 non sono ostile a questa istituzione per sè Leggerò la seconda parte, la prima essendo 
::essa,_ ma nel modo ond'essa è ordinata e per già stata 'approvata: · 

. attribuzioni che ha co!la nostra legge. « Essa è composta di un primo Presidente, 
E Ye<lrauuo perfino che io mi dichiarai pr<r ~i tre vice-Presidenti di Seziono, <li quarantadue 

Penso in massima al sistema che era in vi- Consiglieri. :. 
gore nell'ex Reame delle Du; Sicilie, 1~oichè Chi approva questa parte ddl'articulù, sorga. 
~oi~ quel sistema era in qualche modo garantita (Approvato.) · 
a in<lipendc;ua della magistratura. · Ora viene l'emendamento Borgnui. 
LrMa quando la legge nostra definisce il Pub- Egli pro11011e si dica solUrnto: di sette so~tiluti 

ic_o Ministero; il rap111·e1wntante dd 110lere cse- 1n·ocurnto;·i generali, ccc. . · 
c.utno: e poi viene con!"onden<lo in esso attribu- Senatore VIGLI!!ìl. Domando la. paro!a. 
Ztoni politiche e giudiziarie; e poi mette nelle PRESIDENTE. Ifa la parola. ' · 
s~e mani la carriera dcl magistrato. che deve Senatore VIGLIA~I. Bisogna che siano messe 
giudicare il Pubblico Ministero; quanùo esso si ai voti soltanto le parole: tre A tTocati g1me­ 
Presenta come parte in g·i1Hlizio, io diuwndo se si ,-ali, poichè l'onoreYO!e Borgatti vuole la sop­ 
llossano. _:u1co,r.a cclcbr~1·c le lodi ed i fotti di l pressione di que!;ti. C,hi il~u ~?rr~ i tre !i:~v.cr 
SiBlllo~s 1871-72 - S~NU'b on R.EGNo - Di1ciu1iootl. ios. 
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cati generali, non voterà; quelli che li vogliono, 
voteranno. 
Senatore PANATTONI. Io dichiaro di astenermi. 
PRESIDENTE. Clii approva le parole: e tre A v- 

vocati generali », voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora rileggo tutta la seconda parte dell'articolo. 
«Essa è composta di un primo presidente, di 

tre presidenti di sezione, di quarantadue consi­ 
glieri, di un procuratore generale, di tre avvo­ 
cati generali e cli sette sostituti procuratori 
generali. La corte ha un cancelliere e dieci 
vice-cancellieri; l'uffizio del pubblico ministero 
ha un segretario e un sostituto segretario. 

» Entrerà in funzione non più tardi di sci mesi 
dalla pubblicazione della presente legge ed in 
quel giorno che sarà stabilito con Decreto reale. » 
Chi approva questa seconda parte dell'arti­ 

colo, si alzi. 
(Approvato.) 
Adesso rileggo I'intiero articolo 1 , per met­ 

terlo ai voti. 
« La Corte di Cassazione ha sede in Roma. 
» Essa è composta di un primo Presidente, 

ài tre Presidenti (li sezione. di quarantadue 
Consiglieri, di un procuratore generale, di tre 
avvocati generali e di sette sostituti procuratori 
generali. La Corte ha un cancelliere e dieci 
vice-canccllìeri ; I'ufrlcio dcl pubblico ministero 
ha un segretario e un sostituto segretario. 

» Entrerà in funzione non più tardi cli sci mesi 
dalla pubblicazione della presente legge ed in 
quel giorno che sarà stabilito con Decreto reale. » 
.Chi lo approva, voglia levarsi. · · 
(Approvato.) 
Si passa ora all'art. 11. Ne do lettura: 
« La sezione dei ricorsi pronuncia : 

» I. Sulla ammissione dci ricorsi per an­ 
nullamento in materia civile e commerciale; 
eccettuati quelli che sono presentati dal Pub­ 
blico Ministero nell'interesse della legge ; 

> 2. Sulle domande per regolamento di com. 
potenza fra Corti d'appello o fra tribunali o pre­ 
tori non dipendenti dalla stessa Corte d'appello; 

» 3. Sui conflitti di giurisdizione i 1 materia 
civile, o commerciale, fra Corti di appello o fra 
tribunali o pretori non dipendenti dalla stessa 
Corte; 

» 4. Sulle domande di rimessione delle cause 
da una ad un'altra Corte per motivi di sicurezza 
pubblica o di legittima sospezione nei casi 

· stabiliti dalla legge : 

» 5. Sulla autorizzazione dell'azione civile 
contro la sezione civile della Corte di cassazione 
o contro alcuno dei consiglieri di detta sezione, 
contro una Corte d'appello, contro alcuna delle 
sue sezioni o alcuno dei suoi consiglieri, con­ 
tro una Corte d'Assise o alcuno dei suoi giudici, 
contro i procuratori generali o i loro sostituti. 
>Se l'azione civile è proposta contro la sezione 

dei ricorsi o contro alcuno dei consiglieri della 
medesima, pronunzierà sulla dimanda di auto­ 
rizzazione la sezione civile, e sul merito la se­ 
zione penale. » 

Senatore PANATTO~I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANA'ITONI. Premetto che io ho te­ 

nuto e terrò una linea molto discreta ed asten­ 
siva nel progresso di questa legge. Per altro, in 
certo grandi occasioni, mi permetterò di sotto­ 
porre delle avvertenze; e se altri le trova buone, 
ne faccia sue pro. 
Io non ho combattuto il numero di · 42 con­ 

siglieri della Corte di Cassazione centralizznta 
in Roma. 
Temo che forse saranno pochi all' uopo; e 

credo che gli egregi commissari abbiano misu­ 
rato i magistrati provetti alla stregua del ]oro 
zelo, del loro desiderio, dei loro concetti. . 
~la non sempre accade cbe questi generosi 

moventi trovino poi riscontro, ed effettualità 
nella pratica. 
Appunto perchè non vorrei che tanto facil­ 

mente questa centralizzazione di giustizia dive­ 
nisse occasione di ampliamento e causa di n1ag­ 
giori spese, io mi permetto. di invitare la 
solerzia ed intelligenza della Commissiono ad 
osservare se non fosse possibile regolare il ser­ 
vizio della Sezione dci ricorsi in modo che as­ 
sorbisse il minor numero di persone ed il uii­ 
nor tempo possibile. . 

::\Ii spiego : vorrei che il personale, così 61 

chiama, che verrà scelto e creduto necessario' 
risultasse più proporzionato all'uopo . 
. Comincia l'articolo 11 dal dire: « La Sezion~ 
dci ricorsi pronunzia sull'ammissione». Quindi 
altri capoversi dell'articolo medesimo accenn:i~0 
ad altrettanti atti della sua eccezionale giuris­ 
dizione, i quali si raggirano su cose non conten­ 
ziose, ma sopra provvedimenti d'ordine pubb:ic0• 
· Io dunque vorrei qui trarre profitto di uu'iLle~ 
che era messa innanzi dall'onorevole Senatoro 
Poggi. 
Comunque io sia disposto a prendere molto 
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tlal!'onorevole Pouci in questa lcm"c, a dire • 00 t:it> 

il vero, nulla io prenderei dall'onorevole Sena- 
tore, se non fosse tal cosa da parermi svidcnte­ 
mente consona al servizio dcl paese. 
Diceva I'onorcvolo Poggi che si potrebbe 

l'ammissione dei ricorsi ridurre molto semplice, 
perche, quando sull'ammissione non si presenta 
r~gione di disputare, può anche farsi a memo 
dì aprire la udienza chiamanùo l'avvocato del 
ricorre!1te. Quindi la non contrastata ammissione 
si risolve in formalità preparatoria che potrebbe 
restare definita in Camera dì Consiglio, ~ senza 
co.ntestazione. E per verità se il Ministero pub­ 
bhco e il Relatore si trovassero d'accordo ed 
avvertissero di questa loro concordia il Presi­ 
dente, io non troverei male che questa dirhia­ 
raiione di ammissione fosse deliberata in Ca­ 
mera di Consiglio. 
Devo bensì aggiungere, Signori, che mi piace 

Poco la formula di ammissione dci ricorsi; per­ 
chè il ricorso io lo credo un diritto. 
Ammetto che la legge e il paese, noncliè il 

decoro stesso della giustizia, consiglino di non 
·Perdere tempo nel discutere i ricorsi nei quali 
manchino evidentemente le formule necessarie 
Per essere discutibili. ~la il ricorso è ammissi­ 
bile per l'autonomo diritto degt'interessati; e 
solamente un preavviso può esser plausibile per 
aprire su di esso la discussione. 
Io non presento alla Commissione proposta 

Veruna; dico che essa veda di abbreviare in questa 
Parte le forme e di risparmiare tempo e spese, 
e velia di referire l'ammissione non al ricorso, 
Che e libero per le parti, ma alla discussione. 
Quanto ai capoversi <li quest'articolo, mi pare 

C?fl tutti contengano casi di diritto non discnti­ 
bile o dì volontaria giurisdi:r.ione, e che quindi 
non sarebbe male che la Commissione facesse 
sentire che questa parte di .servizio darebbe 
Pochissimo da fare alla sezione. Forse, cosi fa­ 
cenùo, verrà fuori qualcosa di buono da questa 
Cani era di ricorso. Io era tra coloro che b crede­ 
vano superflua; resti almeno tale da sembrare 
lllile. E risparmiando qualche poco il tempo dci 
magistrati, facciamo si che il numero non risulti 
scarso all'uopo, e che non manchino titolari per 
sopperire ai lavori non pochi ùdl'intera Corte. 
Senatore TECCillO, Rl.'illlore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha. la. parola. 
Senatore TECCIIIO, Relato1·e. La Con1111issione, 

senza entrare ael merito della questione· ac­ 
cennata dall'onorevole Panattoni, crede di do- 

========-'-'-=-- -··-====== 

ver avvertire, che se le di lui osservazioni pos~ 
sono venir prese in seria considerazione, ciò 
sarà allora quando si tratterà delle mcdiflca­ 
zioni proposte al Co<lice di procedura civile, e 
specialmente all'art, t>?u, che è appunto uno 
degli articoli moùificati. Egli è quello il mo­ 
mento di esaminare se in qualche caso per av­ 
ventura si possa declinare dalle norme del prov­ 
vedimento stabilito per ciò che riguarda le am­ 
missioni dei ricorsi. 
Attualmente noi siamo nella sola materia delle 

competenze ; siamo ad un articolo, il quale de­ 
termina le attribuzioni della Sezione dci ricorsi. 
La materia delle attnbuzioni è ben altra e più 
gra ve cosa di quella del determinare se in 
qualche caso, per maggiore brevità, la Sezione 
dci ricorsi possa fare a meno .lall'indìre l'a­ 
scolto dei ricorrenti. 
Io pregherei pertanto l'onorevole Panattoni 

di voler riserbare ad altro loco le sue osserva­ 
zioni; e se egli vorrà fare qualche proposta, 
la Commissione non rifiuterà certamente di 
prenderla nel debito esame. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRE~IQENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTO!iI. Ho già dichiarato che 

proposte non ne faceva; che sottoponeva sol- - 
tanto <lei rispettosi desideri; porchè avvertenze 
non oso chiamarle, quando ho l'onore di par­ 
lare a persone di tanto merito. Xon ho dun­ 
que bisogno cli aspettare all'art. 52(): ho dotto­ 
abuasmnza ; e la Commissione sa già che cosa 
ùesidero. Pur troppo terno che se la Commissione 
non tiene ricordi fin d'ora, riserbando molte 
cose a quandosi arriverà all'Appendice che csn­ 
tiene gli articoli da riformarsi, avremo davanti 
tanti rinvii ai quali si riferiscono tutte le rifles­ 
sioni che si vanno facendo; avremo allora una 
accumulazione di cose tali che sara difficile ap­ 
purare. Per ciò io consegno con tlJucia le idee 
da me manifestate alla pomlcrazione dell'ono­ 
revole Relatore cd alla 1·cst1onsabilità della 
Commissione. 

l\!f.HSTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
lhlNISTR.O DI GRAZIA. E GIUSTIZIA. Prego la Com· 

missione acl osservare che al numero 5 di questo 
articolo, da essa moùilkato, c"ò un'omissione di 
parole che creùo avvenuta per semplice ùimen­ 
tie<111za. Yi si dice: 

« La sezione dc' ricorsi pronuncia ... sull' au- 

( 
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toriz~azio~1c dell'azione civile contro la sezione Senatore POGGI. Ma non di meno, per ciò che 
della Corte di Cassazione o contro alcuno dci Con- riguarda i confitti in materia penale, ci deve 
siglicri di detta Sezione ... » Ma, dopo le ria- essere qualche cosa. . 
rolo « contro la Sezione civile » bisognerebbe lID1STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Sono regolati 
_aggiungere « o penale » , pcrchè la Commis- dal codice di procedura penale. 
sionc certamente ha voluto comprendere il caso Senatore POGGI. Allora mi riserverò di fare 
che l'azione civile riguardi non solo i Consi- una domanda d'aggiunta all'articolo 14. . 
glieri, ma anche tutta la Sezione. Ora, essendo PRES]]ENTE. Se non si domanda più la. parola, 
due le Sezioni, la. civile e la penale, occorre rileggo l'articolo per metterlo ai voti. 
comprendere l'una. G. l'altra. nel:' articolo, altri- Senatore P!SQm. Domando la parola per una 
menti non vi sarebbe giudice per giudica1·e - semplicissima osservazione. 
dell'ammissione di questa azione civile se fosse Al n. 4. si parla di rimessione delle cause. 
·1,roposta contro la sezione penale. - Ora questa parola rimcseionc .... 
. . Senatore TECCHIO, Iiclatorc, Domando la pa- Senatore VIGLIA?H. Questa parola si legge nel 
rola. 1 codice, e non si può parlare diversamente da 
. PRESIDENTE. Ha la parola il Relatore. \ quel che il codice ha stabilito. 
·senatore TECCHIO, Relatore. Al n. 5 adunqne Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 

ai direbbe: « Sull'nutoi-izzazione dell'azione ci- PRESIDENTE. Ha la parola. 
vile contro la Sezione civile o penale della Corte Senatore MIRABELLI. Vi sono alcuni affari ur- 
di Cassazione o contro alcuno dci Consiglieri cli genti, per i quali sarebbe utile determinare chi 
'1.elte Sezioni.·» ' abbia a pronunziar defìniìivamente, la sezione 

È evidente che qui non era corso che un or- dei ricorsi, oppure la sezione civile, e cito ad 
rore di stampa. · esempio le cause elettorali. 
Senatore POGGI. Domando la parola. In' Francia le cause elettora'i sono ùiffiniti· 
PRESIDENTE. Ha la parola. vamente decise della sezione dci ricorsi, poi- 
Senatore POGGI. Vorrei uno schiarimento tani o I chè il tempo che scorre pcl doppio esame, rcn· 

.(Ìalla Connnisslonc che dall'onorevole Ministre, derebbo frustranea la produzione del ricorso 
Al n. 2 di quest'articolo si dice elle la so- tostochè prima della sua discussione si faccs· 

zione dei ricorsi pronuncia : « sulle domande sero le elezioni. 
. di competenza per regolamento fra le Corti d'ap- Di più ; nel progetto si adotta un principio 
peli o o fra tri buuali o pretori non dipendenti speciale che il ricorso sospende l'esecuzione 
dalla stessa Corte di appello, » delle sentenze impugnate, in alcuni casi, co111e 
Se si attende alla Relazione ministeriale, che nullità di matrimonio, ed arresto personale, e 

p~-itfa di questo articolo, il n. 2 si occuperebbe taluni vogliono estendere le eccezioni. 
soltanto delle domando per rcgolanicuto di Ora, se quest'articolo fosse votato come sta, 0 
-éompetenia in materia civile, ·e non in materia più se si estendessero le eccezioni, ne avverr.à 
penale. che in queste materie si addoppieranno i ricorsi, 
. E credo sia lo stesso anche nel n. 3, dove si se non altro per godere dcl beneficio della so­ 
dicc: sui ~011/litti di yiw·i.~di:;fonc in materia spensione per due o tre anni, quanti ne dcbbo!IO 
cicile e conuncrciale, ma non si parla di ma- scorrere per decidersi definitivamente un ri- 
teria penale. ·corso. 

MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZL\. Xon c'è rcgo- Io vorrrei proporre un emendamento, ma ve- 
lamento· di com, etenza in materia penale, la ramente non so se vada allogato all'articolo Jl 
parola regolamento di competenza è solamente où al 13 . · .... 
nel codice di 1irocedura civile. Senatore VlGLIAhl. Il suo posto è al 13. 
Senatore POGGI • .Ma c·è un regolamento anche Senatore MIRABELLI. Allora mi riservo la pa· 

nella materia penale. . · rola all'art. 13. 
MINISTRO DI GRAZIA E GWSTIZIA.. Non è (1uesto il PRESIDE~TE. Rileggo l'art. 11 J>er metterlo ai 

nome; si chiamano ques< ioni ùi com;etenzao con- voti. . 
flitti di giuri~ulizione: il regolamento di compe- « Art. 1. La Sezione de'ricorsi pronuncia: 

.. tcnza fra Corti d·:1ppello, o fra tribunali e pre- .1 > 1. Sulla ammissione <lei ricorsi per aunnl• 
tori è solo uel coJice di Procedura Civile. . lamento in materia civile o commerciale; 

. ' 
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> 2. Sulle domando per regolamento di com­ 
petenza fra Corti di appello, o fra tribunali o 
Pretori non dipendenti dalla stessa Corte di ap­ 
pello; 

> 3. Sui conflitti di giurisdizione in materia 
ci:·i]e o commerciale fra Corti di appello, o fra 
tribunali o pretori non dipendenti dalla stessa 
Corte; 

> 4. Sulle domande di rimessione delle causo 
da una ad un'altra Corte per motivi di sicurezza 
P~?hlica o di legittima sospezione, nei casi sta­ 
biliti dalla legge · 

e ' 
> 5. Sulla autorizzazione dell'azione civile 

contro la Sezione civile o penale della Corte di 
Cassazione o contro alcuno dei consiglieri di 
df)tte Sezioni, contro una Corte d'appello, contro 
alcuna delle sue Sezioni o alcuno de'suoi consi­ 
glieri, contro una Corte d'assise o alcuno de'suoi 
gi~dici, contro i procuratori generali, ano­ 
cali generali o i sostituti procuratori generali. 
. > Se l'azione civile è proposta contro la se­ 
zi~ne dei ricorsi, o contro alcuno dei consi­ 
l?heri della medesima, pronunzierà sulla di­ 
lllanda di autorizzazione la sezione civile, e sul in · - er1to la sezione penale.s 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

. ~ Art. 12. La sezione de'ricorsi nel pronun­ 
ciare sulla ammissione dcl ricorso, con sentenza 
lllotivata, lo dichiara non ammessibile : 

> l. Se non sia stato presentato nei termini 
6.n~lle forme prescritte dalla legge, o se non 
vi siano stati uniti gli atti e i documenti sui 
'lUali il ricorso è fondato; 

» 2. Se sia. stato prodotto contro sentenza 
che Per legge non è soggetta a ricorso; 

> 3. Se sia stato fondato sopra omissione 
0 violazione di forme che non sussista in fatto, 
0 di forme che non siano prescritte a pena di 
nullità. 

' > 4 Se la nullità sia stata sanata espressa- 
lll_ente o tacitamente; 

> 5. Se l'oggetto dcl -ricorso sia estraneo 
~Ila competenza della Corte di Cassazione; o se 
1 motivi siano manifestamente insussistenti. 

· >Fuori di questi casi la sezione de' ricorsi, con 
~?creto. non motivato, ammette il ricorso a 

•1scuss10ne contraddittoria e lo rimette alla so­ 
zione civile. » 
Senatore TECcmo , Relatore. Domando la 

Parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

SenatoreTEccmo, Relatore. Uno degli onorevoli 
membri della Commissione avrebhe proposto, e 
la Commissione si è persuasa di accettare, una 
breve aggiunta al numero 2, di quest'articolo 
12, la quale pare veramente che sia divenuta 
opportuna, ora· che trattiamo esclusivamente 
dello materie civili, dopochò si tolse l'ultimo 

. inciso della parte prima dell'articolo 7 di questa 
legge. 
L'aggiunta consisterebbe in queste parole, 

il numero 2 dice: « Se sia stato prodotto 
contro sentenza che per legge non è soggetta 
·a ricorso », e si aggiungerebbe: « o controsen­ 
tenza dal ricorrente accettata espressamente 
o tacitamente ». 

PRESI'.>ENTE. Il signor Ministro aderisce? 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI,\. È giustissimo. 

accetto: soltanto ometterei la ripetizione delle 
parole « o contro sentenza » e direi invece 
« o che sia stata, ecc. » 
Senatore PANATTONI. Anche qui io mi per­ 

metto di richiamare l'attenzione dci Colleghi 
onorevolissimi su quanto ha di grave l'ultima 
parte del paragrafo fidi quest'articolo, ove tro­ 
vasi scritto « M i motlci siano manifestamente 
imus.~istenti. » Io dubito, a fronte di queste pa­ 
role, malgrado la speranza più rosea della Com­ 
missione, che davanti alla sezione dci ricorsi 
si impegnerà una vera questione: e per usare 
una frase sincopata, mi permetterà di dire 
che si preoccuperà il merito della cossazionc ; 
perchè vi entreranno tutte le questioni possi­ 
bili sul .titolo e sul diritto controverso. 
Desidererei che l'onorevolissima Commissione 

ponderasse quei rischi che potrebbero derivarne. 
D'altra parte, fedele al mio proposito, non faccia 
una proposizione; ma bramerei che, chi si ado­ 
pra in questa legge, la renda migliore. 

. Senatore PASQUI. Domando la parola. 
PRESI~ENTE. Ha la parola. . 
Senatore PASQUI. Ho domandato la parola per 

fare la stessa osservazione sulla parola am­ 
messibile, che si trova sul principio di questo 
articolo, crederei che si dovesse dire ammis­ 
sibile. · 
Senatore VIGLIANI. È un errore di stampa. 
Senatore TECCHIO , Iielatore. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TECCfilCì, Relatore. Malgrado la os­ 

servazione dell'onorevole Panattoni, la Com- 
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missione insiste nella redazione, già accettata, zione civile o contro alcuno dei consiglieri 
dell'articolo ministeriale. . della medesima, pronuncia la sezione penale. > 
La discussione che ieri ebbe luogo relativa- Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 

mente alla sezione dei ricorsi, ha eziandio chia- PRESIDENTE. Ila la parola. . 
rito e giustificato il senso e l'opportunità delle ul- Senatore IdIRABELLI. Ho già annunziato che vi 
time parole del numero 5 di questo articolo, sono delle controversie in alcuna materia, la 
che non piacerebbero all'onorevole Panattoni. cui risoluzione è cosa urgent.e, nè bisogna 
Dcl resto, nella nostra Relazione fu anche richiedete per esse un doppio esame. Tali so~o 

(crediamo) abbastanza dimostrato come per le i ricorsi sulle materie elettorali. 
ultime parole dell'articolo, ben diverse da quelle Il Senato comprenderà che, trattandosi di ele­ 
dell'articolo 500 dcl Codice di procedura civile zioni, la discussione dcl ricorso non fatta iinrne­ 
dcl 1850, sia tolto affatto il pericolo del dualismo I diatamentc rende cosa inutile il ricorrere, ~d 
tra la Sezione dei ricorsi e la Sezione civile. annulla così questo diritto. In conseguenza 10 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo 12: , - , propongo un emendamento, o meglio un' ag- 
« La Sezione de'ricorsi nel pronunciare sulla - giunta a qucst' articolo 13. 

ammissione dcl ricorso, con sentenza motivata , L'aggiunta sarebbe questa: 
lo dichiara non ammissibile : « I ricorsi in materia elettorale sono ùiret- 

» 1. Se non sia stato presentato nei termini tamcnte presentati a questa Sezione. » 
e nelle forme prescritte dalla legge, o se non Aggiungo che su ciò v'è già l'esempio della 
vi siano stati uniti gli atti e i documenti sui Francia, dove i ricorsi in materia elettorale 
quali il ricorso è fondato; sono decisi definitivamente dalla Sezione <le'ri- 

» 2. Se sia stato prodotto contro sentenza che corsi. 
per legge non è soggetta a ricorso, o che sia 

1 
In quanto alla compilazione però dell'aggiunta, 

"stata. espressamente o, tacitamente accettata I quando alla Commissione non pi~ccia, può es:~ 
dal ricorrente; I formolarla nel modo che meglio crede, e p1u 

» 3. Se sia stato fondato sopra omissione o risponda all'orditura dcli' articolo. · 
violazione di forme che non - sussista in fatto, MINISTRO DI GRAZIA. E GIUSTIZIA.. Domando la pa- 
o di forme che non siano prescritte a pena di rola. 
nullità; . PRESIDENfE. Ha la parola. 

» 4. Se la nullità sia stata sanata espressa- MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Per me ac- 
mente o tacitamente; cettorei l'emendamento proposto dall'onorevole 

» 5. Se l'oggetto dcl ricorso sia estraneo r 11:1. ::\Iir.1.belli, salvo il giudizio della Commissione· 
competenza della Corte di Cassazione; o se i E questa aggiunta si potrebbe mettere in un al­ 
motivi siano manifestamente insussistenti. tro numero dell'articolo, al primo o al quinto, 

» Fuori di questi casi la Sezione dc' ricorsi, con come si vuole, e dire per esempio così: 
decreto non motivato, ammette il ricorso a di- ~ Sui ricorsi in materia elettorale che le sa.- 
scussione contraddittoria e lo rimette alla Se- ranno direttamente presentati. » 
zione civile. » Si potrebbe anzi mettere quest'aggiunta dopo 
Chi approva quest'articolo, si alzi. il numero 4 di questo articolo, per non alte- 
(Approvato.) rame la numerazione. 
« Art. 13. La sezione civile pronuncia: Senatore MIRABELLI. Domando la parola. 
» I. Sui ricorsi per annullamento ammessi PRESElENTE. Ila la parola. . 

dalla Sezione dci ricorsi; Senatore MIRA.BELLI. Domando alla Comrn1s- 
» 2. Sulle domande di annullamento ncll' in- sione ed al ~Iinistro se credono . più conve~ 

teresse della legge contro le sentenze in mate- niente che giudichi definitivamente di quest~ 
ria civile e commerciale; ricorsi la seziono civile, ovvero la seziono dcl 

» :3. Sull'azione civile autorizzata dalla So- ricorsi. Parrebbe a me la sezione civile, por- 
zione dei ricorsi; chè in Francia abbiamo due esempi, cioè ~cr. 

» 4. Sull'autorizzazione dcli' azione civile pro- materia elettorale e per materia d'espropria­ 
posta contro la Sezione dci ricorsi, o contro al- zione per ragione di pubblica utilità. Le cause 
e uno dci· consiglieri della medesima. riguardanti materia elettorale sono diretta­ 

» Se l'azione civile è proposta contro la se- f mente portate alla sezione dei ricorsi : queJle 
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ri~uardanti espropriazione per causa di pub- J doll'onorevolo Senatore Mirabelli dovrebbe es- 
bhca utilità direttamente alla sezione civile. · sere aggiunta all'art. 11, di guisa che i ricorsi 
Abbiamo dunque l'uno e l'altro esempio. I in materia elettorale fossero presentati e decisi 
Senatore TECCHIO, Relatore. Domando la pa- ·dalla sezione dei ricorsi. 

roJa. L'onorevole Senatore Mirabelli ha. già indi- 
PRESIDENTE. Ha la parola. • cato che in Francia è questo il sistema. Quando 
Senatore TECCIDO, Relatore. La maggioranza si tratta di ricorsi in materia elettorale chi 

della Commissione sarebbe d'accordo in questa decide è la seziono dci ricorsi. E ciò mi pare 
redazione che pare la più semplice. anche conveniente per la natura stessa delle 

. «.La seziono civile pronuncia (avverto che 1 questioni alle quali danno luogo questi ricorsi. 
vi e un errore di stampa: si deve dire sezione La sezione civile è riservata per la decisione 
e non ~s~ion1·). > di questioni di merito, di questioni di maggiore 

« 1. Sui ricorsi per annullamento ammessi importanza. 
d~lla sezione dci ricorsi, e sui ricorsi in mate- La sezione dci ricorsi invece ha per còmpitò 
ria elettorale. ,. di impedire che il ricorso in certi casi vada 
Cosi sarebbe chiarissimo che per le materie alla seziono civile, e di decidere sul merito di 

e!ettorali non fa bisogno di adire la sezione dei quelle· questioni che sono, dirò cosi, di un'im- 
ricorsi. portanza secondaria nello gravi funzioni afll- · 
Senatore LARUSSA. Domando la parola. date alla Corte di Cassazione. 
PRESIDENTE. Ha Ia parola. Quindi sarebbe più naturale, a senso mio, 

· Senatore LARUSSA. Coerentemente a quanto che ai cinque numeri già votati dell'art. 11, 
esposi ieri, e traendo profitto della mozione se no aggiungesse un sesto così concepito: 
f~tta dall'onorevole Senatore !Il ira belli, direi che « La sezione dei ricorsi pronunzia sui ricorsi 
81 Possa portare direttamente alla sezione· civile in materia elettorale. » 
senza il passagn'io preventivo alla sezione dei ri- PRESIDENTE. La Commissione, accetta questa 
C'.>rsi un'altra -~aleria pure urgentissima, quella prdposta t . 
c~oè delle imposte sì dirette che indirette. Così Senatore TECCIDO, Helatore. La maggioranza 
si farebbe economia di tempo, o si otterrebbe lo della Commissione è dolente di non poter ac­ 
scopo di abbreviare il procedimento. Siffatte cettare In. proposta dell'onorevole Senatore Ca­ 
ines~io~i interessano tanto lo Stato, che le s telli; e se non fosse per altro per riguardi <li 
rov1ncie o i Municipi , nonchò i privati ed i procedura. 

contribuenti. :~Dinanzi alla sezione dei ricorsi non si fa 
. Laonde è giocoforza introdurre una ecce- luogo a contraddittorio delle parti: or la mate­ 
zio~o alla regola generale stabilita per i casi ria elettorale è cosa cosi grave e gelosa, che 
0rù1nari, pare a noi non si possa sottrarre un ricorso 

PRESIDENl'E. La Commissione accetta l'emen- di questa specie alla discussione contraddittoria. 
darnento del Senatore Larussa? So i ricorsi in materia elettorale sono sotto- 
Senatore TECCHIO, Rclutore. La Commissione posti alla sezione civile, ha luogo senz'altro 

non crede di poterlo accettare. I la discussione contraddittoria; se invece si in- 
PRESIDENTE. Persiste il Senatore Larussa nel veste della competenza di giudicare diretta- 

suo emendamento? mente su codesti ricorsi la sola sezione dei ricorsi, 
Senatore LARUSSA. Persisto. la pronunzia farcbbesi senza contraddittorio. 
PRESIDENTE. Prego la Commissione a formu- Per ciò la maggioranza della Commissione 

lare la sua modificazione. mantiene la proposta aggiunta all'articolo 13. 
Senatore TECCIDO, Relatore, La proposta della PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa- 

Co.rnmissiono sarebbe, come diceva, eoncepita rola metto ai voti I'articolo. 
ne1 seguenti termini: « sui ricorsi per annulla- Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
lllento ammessi dalla seziono dei ricorsi e imi PRESIDENTE. Ila La parola. 
ricorsi in materia elettorale. » Senatore CASTELLI E. L'unica ragione per la 
Senatore CASTELLI E. Domando la parola. quale l'onorevole Relatore della Commissìone 
PRESIDENTE. Ha la parola. ha c~eduto di non poter assentire all'aggiunta 
Senatore CASTELLI E. Mi pare che la proposta che 10 avevo proposta, sarebbe quella che da- 
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vanti alla seziono dei ricor~i non vi è contrad- l 
dittorio della parte contro la quale ha avuto 
luogo il ricorso. 
Questa ragione sicuramente ha un peso ; 

ma siccome le ragioni che determinano la mia 
proposta sono per me prevalenti alla difficoltà 
che mi è stata opposta, io non posso a mono 
d'insistere sulla medesima, e la giustifico con 
quest'osservazione. · 
Le attribuzioni che il progetto dà alla se­ 

zione dei ricorsi consistono nel pronunciare 
sull'ammissione dci ricorsi in materia civile e 
commerciale; e questo è un còmpito certo non 
lieve, dovendo essa esaminare tutti i ricorsi ; 
ma per le altre cose "il còmpito suo è di poco 
momento, 
Essa infatti pronuncia: sulle domande per 

regolamento di competenza: e queste sono ra­ 
rissime, eccezionali ; sui conflitti di giuris­ 
dizione: e questi sono anche .Più eccezionali; 
sulle domande di rimessione delle cause, e sul­ 
l'autorizzazione dell'azione civile: lievissime oc­ 
cupazioni. 
Dunque, ripeto, tutto il lavoro, al quale essa 

deve maggiormente attendere, è quello dell'esa­ 
me dei ricorsi prima di trasmetterli. Ma questo e­ 
same, che non è contraddittorio, non equivale 
sicuramente al lavoro che è atildato nel merito 
alla sezione civile per tutti i ricorsi, Che la se­ 
zione dci ricorsi le ha trasmesso. Ora, noi ab­ 
biamo istituito la sezione dci ricorsi appunto 
per alleggerire notevolmente il lavoro della se­ 
zione civile, la quale da sè, come abbiamo ri­ 
conosciuto, non potrebbe bastare al gravis­ 
simo còrnpito. 
. ln conseguenza io trovo che, aggiungendo 
alle sue attribuzioni anche quella di giudicare 
sui ricorsi in materia elettorale, si verrebbe ad 
aggravare di troppo il suo còmj.ito, e dubito 
che, anche sedendo tutti i giorni, non potesse 
disimpegnare tutte le sue attribuzioni senza 
che rimanesse un nuovo arretrato non cer­ 
tamente come quello che si deplora adesso, ma 
che tuttavia devesi cercar di schivare intera­ 
mente se è possibile. Nè mi muove fa. conside- 
'razione che d'ordinario davanti alla Sezione dci 
ricorsi non ci sia il contradditore; per questi 
casi invece ci sarà. Sarà un piccolo male, anzi 
non sarà affatto un male. Vuol dire che per la 
massima parte dei casi pronunccrà in Camera 
di Consiglio sentendo il solo ricorrente, e nel 

caso di ricorso in materia elettorale sentirà 
anche le parti. 

Io. quindi credo che le ragioni di affidare 
il ricorso in materia elettorale piuttosto alla 
Sezione dci ricorsi che alla Sezione civile, 
preva'gono all'unica difficoltà che mi è stata 
opposta dall'onorevole Relatore. E quindi i~ 
insisterei e proporrei formalmente (perchè 61 
tratta di un'aggiunta, e si può fare, malgr~u]o 
che l'articolo sia già votato), che ali' articolo 
medesimo si aggiunga un sesto numero nel 
quale sia detto che la Sezione dci ricorsi pro­ 
nunzia anche sui ricorsi in materia elettorale. 
Senatore L!RUSSA. Appoggio la proposta, que­ 

sta era la mia mozione di ieri. 
. PRESIDENTE. Domando se l'aggiunta proposta 

dall,'onorevole Castelli è appoggiata. 
(E appoggiata.] 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 

parola. . 
PRESIDE.'iTE. Ha la parola. 
MTh1STRO DI GRAZB. E GIUSTIZIA. Io in sostanza 

non ho grande difficoltà sia che venga aùotta14' 
il sistema propugnato dalla maggioranza dcli~ 
Commissione di deferire cioè queste questioni 
elettorali alla Sezione civile, ovvero quello 1,ro­ 
posto dall'onorevole Senator Castelli di deferirl~ 
alla Sezione dei ricorsi. Nondimeno pregher~1 

l'onorevole Castelli a considerare che la preci'" 
pua ragione che lo muove a fare questa pro­ 
posta è quella che la Sezione dei ricorsi, al suo 
modo di vedere, è meno gravata di affari che 
la Sezione civile. E se così fosse realmente sa· 
rei d'accordo con lui; ma mi pare invece che la 
Sezione dci ricorsi abbia a riuscire più gravata 
ùi quello che non lo sarà la Sezione civile; pcr­ 
ciocchè la Sezione dei ricorsi deve esaminare 
tutti i ricorsi, alcuni rigettandoli, altri ammcL­ 
tendoli all'esame della Scz. civile, sicchò dci 1200 
a 1400 ricorsi annui la Sezione civile non avrà. da 
esaminare se non quelli che le sono inviati dalla 
Sezione dci ricorsi vale a dire un terzo o la nicti 
al più; ma la Sezione dci ricorsi Ii ha d~ 
esaminar tutti e decidere per tutti lo gravi 
questioni che abbiamo indicate. 
Ora mi pare che sarebbe aggravare di troppo 

la sezione dci ricorsi, mentre sarebbe giust~ 
ed utilissimo lo stabilire un conveniente equi· 
librio di lavoro fra tutte. ~la v'è un'altra cons~­ 
tlerazionc più grave; cd è che so si dcfer1~ 
scono alla sezione de'ricorsi le cause elettorali 
dovrà giudicarne come la sezione civile, non 
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80.lo . cioe rigettando i ricorsi ove li trovi inam­ 
~1s;1b'.li ma a.oche annullando le sentenze ove 
1 t. ovi fondati. Or voì vedete che sarebbe 
l'u~ica derogazione, l'unica eccezione fatta 
~Il mdole della sezione ile' ricorsi; laddove 
rn tntti gli altri casi l'annullamento 1100 può 
essere proferito che dalla sezione civile (o pe­ 
nale, per gli affari penali). E panni che sia pru­ 
de.nte. cosa il conservare la facoltà di p•••ferire 
gh annullamenti sempre ed unicamente presso 
una sola e medesima sezione, se non altro per 
osservare più costante uniformità di giurispru- 
denza. · 

Per questo ragioni preghercì l'onorevole Se­ 
natrire Castelli a non insistere nella sua pro- 
P()sta. · 

Senatore CASTELLI E. Domando la parola. 
PRESin.F.NTE. Ha la parola. 

d Se~atore CASTELLI E. Se le considerazioni esposte 
al Signor ~Iinistro avessero potuto convincer­ 

~i ?hc realmente il còmpito che è già dnto 
.ull art. 11 dcl progetto alla seziono dci ricor- 

si sia . I l' . . ' · cosi grave e 10 a"rrmno·ern ancora I' ' 00 o 
esame dei ricorsi in materia elettorale facesse 

~rep()n<lerare il peso a carico di essa in con­ 
. ronto di 'quello che pesa sulla sezione civile, 
10 non avrei alcuna difficoltà cli recedere dalla 
~~oposta che ho fatto; ma questa convinzione, 

1?0 il vero, non è potuta entrare nel!' animo 
tnio. lo considero che i ricorsi che saranno pre­ 
~l!n~ati -alla sezione ci vile, potranno, colle attri­ 
d 11~10ai che sono date dall'art. I I alla sezione ·t1 ricorsi, tutto al più diminuire di una metà 
~r tot.aie del lavoro deferito a quella seziono. '/l r1ftetto che la metà, che pure vien trasmessa 
a.la sezl · ·1 · hi d · a· . uono civi e, rie re e sempre una iscus- 
s~o~e contradittoria, richiedo sempre una de­ 
cisione motivata; questo è molto più grave di 
qneno che sia il còrnpito della seziono dei ri­ 
corsi, la quale ocnì volta che trasmette i ricorsi 
alla se · · ·" · · · n . ztons civile, j ronuncia senza mouvi, pro- 
t Uncia contro una sola dello parti senza con­ 
dradùittorio delle altre. Di guisa che ha tempo 
a fare il doppio di quello dm può fare con 

egual numero di affari la sezione civile. 
In conseguenza io non posso che insistere 

n;-ua mia propost a, chiedendo che venga messa 
a1 voti. · 

Senatore ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta prima all'onore- 

. "Ole Errante. · 
. Senatore ERRAm. se la sezione dei ricorsi 
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abbia più o meno da fare della sezione civile 
è un'incognita che nessuno a questo punto po­ 
trebbe risolvere: su tal proposito non si 11os­ 
sono d111111ue addurre ragionevolmente argo­ 
menti nè pro, nè contra. 
La questione è piuttosto di attribuzioni che 

d'altro. 
La seziono dei ricorsi in tutti gli attributi 

che le si dànno, non decide mai del merito, ma 
soltanto dcll' ammissibilità o no dei ricorsi. 
Questo che ora ci si propone, è un caso di 

' pura eccezione. Infatti all'articolo 12 della pre­ 
, sente legge sta scritto: « La sezione de' ricorsi 
· nel pronunciare sull'ammissione del ricorso con 
' sentenza motivata, lo dichiara non mnmis.çil;ilc: 

· 1. Se non sia stato presentato ne'termini e 
~ nelle formo prescritte dalla legge, o se ·non 
· vi siano st<1ti uniti gli atti e i documenti su i 
· quali il ricorso è fondato, » e così di seguito. 

Di gnisa che l'ufficio dt'lla sezione do' ricorsi 
' non è quello di giudicare sul merito di essi, 
1 ma cli dichiararli o llllr no ammissibili. 
I Essa cs:imina soltanto il merito, in modo pre- 
1 liminare e superficiale nel caso che i motivi 

I
l siano 111rwifi.•.çfm111•11(c insussistenti; ma sempre 
pe1· respingere il ricorso, giammai esaminando 

1 il merito dcl ricorso rier ammetterlo. 
1 

Ora, cou la pro~iosta del Senatore Castelli si 
chiedono due eccezioni in un'unica volta: si vor­ 
rebbe che nfl' ricol'si per le questioni elettorali, 
stante l'urgenza, non si passi per la trafila della 

, sezione de' ricorsi, e sia pure: si vorrebbe inoltre 
che inYece della sezione civile, giudichi in me­ 
rito quella de' ricorsi: ma ciò è contro la isti­ 
tuzione della sezione de' ricorsi, e si ùarebbo 
nn (sempio pericoloso; senz'altro motivo, che 
l'ipotesi, non dimostrata, che la sezione ci­ 
Yilc sia più gravata della sezione de'ricorsi. Non 
tocchiamo, o Signori, l'ordine e l'armonia. della 
legge, per non ingenerare novità pericolosis­ 
sime. Che lo quistioni elettorali siano dunque 
decise indifatamenfo, ma che lo siano dalla se­ 
zione civile, soltanto competento per legge a 
sentenziar•) sul merito tle'ricorsi. 

Senatore DIBRIANI. Doma.nùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore I'.rTIRL\NI. Ho chiesto di parlare solo 

per manifestare in materia grave lo ragioni 
dcl mio voto di assenso compiuto alla propo­ 
sta della Commissione rispetto al giudizio in 
materia eletto1·nle IasciatO pieno alla sezione 
civile di Cassazione e non 1iieno alla sczioiie 
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de' ricorsi, come avvisa il· Presidente Castelli, 
nomo per mo altamente autorevole, e da cui 
questa volta duolmi dissentire. 

Le ragioni son tre. Innanzi alla sezione dei 
ricorsi manca la garentia piena della discus­ 
sione, perciocchè manca la contraddizione. 
Perchè attribuendo alla sezione de' ricorsi la 

disamina dcl merito si fa un'eccezione al no­ 
stro principio organico di Cassazione; cd un'al­ 
tra eccezione si fa sottraendo, come nota il 
Senatore Errante, alla sezione civile l'esame 
dcl merito del ricorso. Signori, io mi attengo 
al rigor della dottrina, e non mi piace di ve­ 
nirle menomando autorità ed efficacia con ec­ 
cezioni, che non sono se non altrettante vio­ 
lazioni della teorica. Quando si .lascia alla se­ 
zione civile la disamina intera del ricorso in 
materia elettorale non si fa che cominciare 
fin da oggi a riconoscere quel principio di far 
a. meno della necessità della sezione de' ricorsi, 
a cui forse un giorno dcvcrremo. N'è ci trascini 
l'esempio della Francia: le cose non imitabili 
non vanno imitate, eù ai legislatori che ven­ 
gono più tardi è dovere di perfezionare con 
criteri migliori gl'istituti che accettano o che 
trovano. Tale è l'andamento razionale del corso 
dcl pensiero giuridico umano. 
Senatore MIRAGLI!. Domando la parola. 
PRKSl!)ENTE. La parola spetta ora al Senatore 

Astengo. 
Senatore ASTENGO. Se il Senatore Miraglia 

intende parlare in . senso contrario, è meglio 
lo faccia prima, perchè io parlerei nel senso 
del progetto del Ministero. · 

PRESIDENTE. In questo caso ha la parola il 
Senatore Miraglia, 
Senatore MIRAGLI!. Io vengo in soccorso del­ 

l'onorevole Senatore Castelli, e prendo la pa­ 
rola unicamente per dichiarare che mi associo 
alla sua opinione. 

· Nel seno della Com~1issione io manifestai la 
mia opinione contraria alla istituzione della 
sezione clei ricorsi, ed ho votato l'articolo 10 
sull'unica considerazione che è da sperare che 
questa sezione dei ricorsi possa facilitare il 
còmpito della sezione civile. Se dunque si è 
voluta la sezione elci ricorsi ad immagine e 
similitudine di quella di Francia, ed in Fran­ 
cia le cause elettorali si decidono dalla seziono 

. dei ricorsi, non veggo la ragione per la quale 
· non si dovesse tenero lo stesso sistema nella 
nostra Corte di Cassazione. 

Nè mi smuove la opinione che fu messa i~ 
campo che non bisogna gravare la sezione dci 
ricorsi, perocchè, se valesse questa ragionè, sn­ 
che in Francia, dove si ha esperienza della ~e-: 
zione dei ricorsi, si è considerato che i gi~ù•~ 
elettorali non turbano il celere corso dcgll a - 
fari in quella sezione. . ·. 

Dirò ancor <li più, per rispondere alla obbte­ 
zionc,_ che la sezione dci ricorsi deve per ~u? 
instituto pronunziare sulla semplice amm0~ss1b•· 
lità dei ricorsi. Questa è la regola, ma nella 
legge stessa vi sono le eccezioni; e perchè non 
aggiungere fra queste eccezioni quella della 
disamina dei ·giudizi elettorali! 

PRESIIJENTE. La parola è al Senatore Asteng0• 
Senatore ASTENGO. Io ho chiesto la parola per 

dire la ragione del mio voto nel senso della. 
proposta della maggioranza della Commission? 
appoggiata dal Ministero, e questa ragione 6 

più pratica che teorica. 
lo accetto la Sezione dei ricorsi come un 

mezzo necessario onde possa funzionare un'unica 
Corte di Cassazione per tutto il Regno; lll~ 
osservo che l'esperienza mi ha dimostrato 1 

grandi inconvenienti che derivano dagli ar­ 
retrati dei ricorsi davanti a detta Sezione, 
i quali arretrati bisogna principalmente evitare: 
Bisogna assolutamente che la Sezione dei ricorsi 
sia sempre in corrente, cd a questo proposito 
io posso dire al Senato che molti ricorsi noll 
si presentano alla Corte di Cassazione, quand~ 
vi è la Sezione dci ricorsi, la quale pronu~zi 
sollecitamente sulla ammissione o sulla reie- · 
zione dei ricorsi stessi. 

Il litigante che perde la lite e ha poca r~· 
gione, specula sul tempo, e con un ricorso tll 
Cassazione si lusinga di ottenere una transa· 
zione dal suo avversario. ~la se sa che in bre'·e 
tempo, senza che il suo avversario sia stato 
molestato, la Sezione <lei ricorsi deve esamiuaro 
se vi sia fondamento ùi ragione nel suo ricor~' 
e non trovandolo plausibile, Io rigetta senz' • 
tro, condannandolo nelle spese e nella multa, 
oh allora ci pensa due volte prima di ricorrere 

. . cl' . . "a uso e senza convinzione 1 aver ragione non i' 

di quel mezzo straordinario contro il giudicato 
della Corte di Appello. . 

Ciò stante, quando mi trovo nell'alternat1~~ 
di aumentare il lavoro piuttosto ad una che 8 8 
un'altra Sezione, e conseguentemente di render 
più probabile il pericolo di accrescere l~arr; 
trato piuttosto per l'una che per l'altra, io 
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sento inclinato ad accrescere di preferenza il 
l~vor~ della Sezione civile che quello della Se- 
zione dci ricorsi: . 
Preferisco tra i due arretrati possibili quello 

che riguarda la Sezione civile, anche perchè 
una volta ammesso il ricorso alla discussione 
contraddittoria la parte vincitrice in appello, flla quale il ricorso deve essere notificato, dopo 
a sua ammissione, si astiene facilmente dal 
procedere alla esecuzione forzata della sentenza 
impugnata per il pericolo della Cassazione di 
~etta. sentenza reso probabile dall'ammissione 
e~ ricorso alla discussione contraddittoria, ed 

evita così prudentemente di esporsi al rifaci­ 
~1~nt? dci danni. Invece, fino a che la Sezione 
ei ricorsi non ha pronunziato sulla ammissione 

0 .~ul!a reiezione, la parte vincitrice trovasi nella 
PlU ~rande incertezza ; se poi la Sezione dei ri­ 
~?rs1 rigetta prontamente il ricorso, ogni dub- 
io cd ogni incertezza cessano tosto per l'una 

corne per l'altra parte, e mentre il vinto perdo 
ogni inutile illusìone, per contro il vincitore 
r~sta definitivamente rassicurato nei suoi di­ 
ritti. 

. lo Preferisco adunque di attrihuire la cogui­ 
z~one dei ricorsi in materia elettorale alla Se­ 
zione ci ·1 · a· t ·1 c. . 1v1 e per non accrescere 1 roppo 1 
?Il1p1to della Sezione dci ricorsi, e debbo sog­ 
~tungere che io non sono dell'avviso di coloro d quali credono che sarà lieve il lavoro di co­ 
u~~ta Sezione, perchè è bensì vero che alle sue 

ienze non vi è il contraddittorio dell'altra parte, 
· contro la quale è diretto il ricorso, ma vi e, 
corne per la Sezione civile, la relazione del ri­ 
~orso fatta all'udienza dal Relatore: vi è lo svi­ 
l~~o orale dei mezzi di Cassazione fatto dal­ 
! 'vocato del ricorrente· vi sono finalmente :ò co~clusioni dcl Pubblido Ministero, e tutto 
ci richiede l'impiego di molto tempo, che non 
Per~ette alla Sezione dei ricorsi di spedire molti 
atrar1 in . di . ogm u icnza, 
ti Ora, siccome tutti i ricorsi dal primo .all'ul- 
~rno devono essere esaminati dalla Sezione dci 
ricorsi, certo è, e l'esperienza lo ha dimostrato 
quando avevamo la Sezione dci ricorsi nelle 
~ll~iche provincie, certo è, dico, che la Sezione 
Cl ricorsi ha una grandissima quantità di la­ 

''oro senza bisozno di aumentarlo maggiormente 
Coll'attribuirle la cognizione dci ricorsi in ma­ 
teria elettorale e bìsozna anzi che sia molto 
So] ' 0 

erte per tenersi in corrente, come è neces- 
~ario. 

Sia adunque per queste ragioni, sia perchè 
si tratta di conoscere dcl merito di un ricorso, 
e di annullare una sentenza pronunziata da una 
Corte di Appello, ancorchè in materia eletto­ 
rale, lo che è ufficio proprio della Sezione ci­ 
vile, anzichè della Sezione dei ricorsi, io vo­ 
terò contro la proposta dell'onorevole Senatore 
Castelli, e conformemente a quella della mag- 
gioranza della Commissione. · 

PRBSIDENTE. Ila la parola il Signor Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

MINISTRO DI GRAZIA E GillSTIZIA. Siccome si 
tratta di due proposte contrarie che escono dai 
banchi della medesima Commissione, le quali 
tutte e due meritano una grande considera­ 
zione, io pregherei la Commissione stessa ed 
il Senato a voler consentire di esaminarle un 
momento insieme per vedere di accordarsi in 
questa questione. 

Io muoverei questa preghiera per mantenere 
nella discussione di questa· legge così impor­ 
tante quell'accordo che ci è stato fino adesso 
da parte della Commissione. Questo è il mio 
desiderio che spero vorrà essere accolto . 
Senatore TECCHIO, Relatore. La maggioranza 

della Commissione non fa nessuna difficoltà 
alla proposta sospensiva del Signor Ministro. 
Senatore CASTELLI E. Allora si potrebbe votare 

l'articolo 13, salvo a concordare tra noi se 
l'aggiunta debba collocarsi all'articolo l l od 
invece all'articolo 13. 

PRESIDENTE. Secondo questa intelligenza, ri­ 
leggo l'articolo 13 per metterlo ai. voti : 

e La sezione civile pronuncia: 
» I. sui ricorsi per annullamento ammessi 

dalla sezione dci ricorsi ; 
» 2. sulle domande di annullamento nell'in­ 

teresse della legge contro le sentenze in ma­ 
teria civile e commerciale; 

» 3. sull'azione civile autorizzata dalla se­ 
zione dei ricorsi ; 

~ 4. sull'autorizzazione dell'azione _civile 
proposta contro la sezione dci ricorsi, o contro 
alcuno dei consiglieri della medesima. _ 
, Se l'azione civile è proposta contro la se­ 

zione civile o contro alcuno elci consiglieri della 
rnadesima. pron un eia la sezione penale. » : 

Chi approva quest'articolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo l'articolo 14 : 
e La sezione penale pronuncia: 
, 1. su tutti i ricorsi in materia penale ; 

• 
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mestieri assegnare accuratamente gli uni ad 
una e gli altri nll'altra sezioi.c. 
Difatti se l'articolo 11 si fesse limitato alle 

parole su ll'o mm isslonc dei ricorsi per w11111lla- 
111c11 to in materia cirilc e rommercialc , sa­ 
rchbe rimasto dubbio chi dovesse giudicar~ 
In domande per competenza, pPr conflitto <li 
giurisdizione, per remissione ili cause da un 
tribunale :111 un altro, .per motivi di sicurezz.a 
pubblica e per le altre materie che sono inJ_i­ 
cate nr-ll' articolo medesimo, l'Ila nella materUl 
penale quando si dice che la sezione penale 
giudica sopra tutti i ricors! .... 
Senatore POGGI. .Ma non dice cosi; se dicesse 

cosi, allora . 
MINl'HRO DI GRAZIA E CIUS;!lIA •••••• mi perJouij 

· ecco lart. l I, 
I « LJ. sezione. penale pronuncia: 
I 1 e Su I u ti i i ricorsi in materia penale. » 
I Dunque, qualunque ruateria che può essere Senatore POGGI. Mi permetta l'onorevole Com- t t oggetto di ricorso in materia penale, e sot o- 

missione, ma il linguaggio usato negli articoli l posta ali' esame dì questa sezione. E noti che 
9 e 11 e ben diverso; porche si comincia a ! d qui per ricorso s' intende in generale ogni o- 
dire che la Corte <li Cassazione pronunzia sui niaud« rivolta alla Corte di Cassazione in Ula­ 
ricorsi che le vengono presentati, poi nel nu- 1 

1 teria penale. 
mero 7 dell'articolo !J si dice: ·sui couttitt i di I l'armi dunque che non possa sorgerti verun 
gilwiRdi:.ioneecc.;nell'8sui conttitti di rompetrn-. dubbio. 
za, e finalmente all'articolo 11 si dice: /rl. sezione !I Senatore POGGI. Domaudo la parola. dei ricorsi 111·u111m;;i.a: 1. sull'cnnmissione dri 

PRESI?JENTE. Ila la parola. 
ricorsi Jiei· 01111ulla11101to in materia cirile e j Senatore POGGI. ~la mi permetta I' onorevol~ 
commercio le; 2. sulle domande 1•0' ''<'!JOlmnento ' Ministro e la Commissione che io dica che vi 
di competenza ere.; 3 sui conttiiti di [Jiurisdi- I 0 

I 
possono essere anche dei conflitti i quali son 

zione in materia cirile e commerciale, ecr, .cosa ben diversa <lai ricorsi. 
Ora, non si tratta <li un ricorso che si pre- I Vi possono essere. dei conflitti tra un tribU· 

senta in merito alla sezione penalo, ma di un · nale, ed un altro, al quale sia stata rinviata 
conflitto che vien deferito da un Procuratore una causa da un pretore; questa deve antlare 
Generale, e che non ha la forma del ricorso. avanti la Corte di Cassazione, ma non è un · 
Io quindi no.i intendo come, dopochè si e '. ricorso; qui nessuno ricorre alla Corte tli cas­ 

creduto di specificare, dirò così, minutamente 1 sazione, non vi è ricorso nè domanda <li ri­ 
ed anche oltre il bisogno in )•recedenti arti- i corso, e un conflitto di giurisdizione, di co1n-­ 
coli, si debba lasciare in quest'articolo 14 un ! potenza; e quando ap11unto la legge ba nel co­ 
vuoto intorno a cosa .di tanta importanza. dice di Proceùura pfmale la parola tecnica, che 

JfiNISTRO DI GRAZIA. E GIDSTIZIA. Domando la ò ben diversa dalla parola ricono, non t:on1· 
parola. prenùo 1icrchè si ,·oglia riuunziare ad un• ag- 

PRESP.lENTE. Ha la parola. , giunta che servirebbe alla maggior chiarczztl· 
MINISTRO DI GR1ZIA E cmsn:m .. Io prego l'ono- I Senatore IJIRAEELLI. Domando la parola. 

revole Poggi a considerare che nell'articolo 1 · Fr..ESDENTE. Ila la 1>arola. · 
precedente, val quanto dire ~ell'articolo I I, e 'I Senatore :r.!13..!.BELLI. :\li pare che in qucst'e.~­ 
stata una necessità lo s1:eeificare tutte le ma~ ticolo si potrebbe aggiungere la parola d~~ 
terie deferite alla sezione. dci ricorsi; J>erocche mo1uJ,, per so1hlisfare l'onor. Senatore poggi. 
dividendo i ricorsi in materia civile fra la · Si potrebbe ùire allora: 
sezione dei ricorsi e la sezione civile, era 1 « Su tutte le dimande e ricorsi in materia 

> 2. sull'azione civihi promossa contro la 
sezione de' ricorsi o la sezione civile, o contro 
alcuno dei consiglieri delle rrìP-ùesime. » 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore POGGI. Qui si tratterebbe ùcll'ag­ 

giunta di cui ho 1iarlato tlianzi, vale a dire 
d'inserire un terzo numero in cui si ùiccsse 
·pronunzia sui co11(lifti di [Jilwbdi:;iuue ìn 11m- 

tc•ria penalf'. La Commissione va <l'accordo? 
Senatore TECCHIO, Rd11tu1·c. :'\oi crediamo in 

verità che l'idea <lell'onorevole l'oggi sia com­ 
presa nel numero l di questo articolo 14, per- : 
chè in questo numero si dice: ' 

« La sezione ci vile pronuncia: 
» 1. sull'ammissione e sul merito tli tutti 

ricorsi in materia penale. » 
Senatore POGGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la 1•arola. 

• 
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penale », jerchè in materia: penale si procede 
sempre per via di azione: basta che si dica .rn 
lut.te le domande per comprendere tutti gli d­ 
far1 contenziosi penali. 
Anche la parola ricorsi è una parola gene­ 

ra!,~ e sinonima di doruanda : ciò non ostante 
essa si suole usare in senso tecnico: adope­ 
rai l · H osi entrambe le parole dimanda e ricorso, 
sì tolgo:w tutte le difficoltà. 
Senatore llONACCI. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ifa la parola. 
Senatore BONACCI. Anche io m'associerei alle 

0~~ervazioni dell'onorev. Senatore Poggi, tanto 
Pili che anche l'onorev. Senatore Mirabelli e 
Pure d'avviso che qualche modificazione a que­ 
sto proposito bisogna farla. Io credo che, così 
~orne è, l'articolo non sia abbastanza chiaro i 
~: su.Ila massima siamo <l'accordo, perchè non 

~ù1amo fare qualche tosa nella redazione? 
1\elJ'articolo 11 è fatta distinzione tra ricorso 

e conflitt?, domande c1i regolamento, di com­ 
I•ctenze, ecc., e se ne fece una minuta enumc­ 
~~zi?ne. Invece, qui, nell'articolo J.1 non si fa 
istmziona di sorta. Si dice: « La Sezione pe­ 

nale pronunria su tutti i ricorsi in materia 
renale. » Xon si parla più <lei conflitti uè d'al­ 
ro. Ora io domando: i conflitti in materia pc­ 
~ale chi li giudica? Si sa che lo spirito della 
egge li vuole mandati alla Sezio.:e pe.iale, 
~a pure non può asserirsi che non si senta 
~ necessità di un miglioramento i.ella reda­ 
zione, che lascia certo q ualche cosa a deside­ 
rare. Faccio osservare <li più che i conflitti si 
~ortano in Cassazione per via di requisitoria 
cl Pubblico Ministero: non· è quindi un ri­ 

corso propriamente detto. Ora, mi pare che in 
~Ollsegueriza un'aggiunta, una modiìlcnzione si 
cbùa fare per indicare che questi conflitti 

sono <l' 1 . . 1 esc nsiva competenza della Sczioue pe- 
nale. 

ro~~natore TECCIDO, Relatore. Domando la pa- 

PRESIDENTE. Ha la parola. 

1 
Senatore TECCHIO, liclatore. Essendo stato sol­ 

evato il dubbio che la materia di conflitto non 
ve~ga sempre portata innanzi alla Corte di Cas­ 
saz1on · · · · it · e in via di ricorso, quantunque per veri a 
una domanda dcl Pubblico Ministero ci debha 
sc?1pre essere, tutta da la Commissione, per to­ 
gliere ogni dubbiezza in proposito, sarebbe di 
~vvi~o che si potesse redigere il X. 1 dell'ar­ 
ticolo 14 in questi termini: 

------- --·--':"-==-= 

« La Sezione penale pronuncia: ) • su tutti 
i ricorsi e conflitti di giurisdizione in materia 
penale. » 

Gli onorevoli preopinautì acconseutirebberot 
Senatore POGGI. Sta bene. 
PRESIJENTE. Accetta il signor Ministro questa 

modificazione ? · · . 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZa. Accetto .. 
PRESIOENTE. Leggo l'art. 1-i colla moùitl;azione 

introdotta: 
« Ln Sezione penale pronuncia: 
» 1. Su tutti i ricorsi e conflitti di giurisdi­ 

zione in materia prnale; 
» 2. Sull'azione civile promossa contro la 

Sezione dc' ricorsi o la Sezione civile, o con­ 
tro alcuno dei Consiglieri delle medesime. » 

Chi approYa qucsL'articcilo, sorg:i. 
(Apprornto.) 
«Art. 15. 1\"dle rnatrrie riviÙ e comnÌcrciali 

il ricorso per Cassazione non sospende l'ese­ 
cuzione <lella s1~11tr11za impugnata, salYi i casi 
concer1wnti nullit:i. di matrimonio, arresto per­ 
sonale e gli altri atti ecccltuati ùalla lrgge. 

» Fuori dei casi stabiliti dalla legge il ri­ 
corso per Cassazione sospende nelle materie 
renali l'esecuzione della sentenza.' Se la causa 
é intlivi1lua, il ricorso di uno degli accusati o 
condannati sospende l'esecuzione drlla sentenza 
anche rispetto agli altri o l'annullamento giova 
a tutti. » 
Senatore FERRARIS. Domandò la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore FERRARB. Io ho già annunziato un 

mio emendamento a quest'articolo 15, ed ho 
già avuto l'onore di farlo passare alla Com­ 
missione. Ora ne esporrò brcvcme:.tc le ragioni. 

Fra. le lagnanze che vcnirnno sporte in ge­ 
nere conti·o il sistema di Cassazione, hanno cam­ 
J>cggiato qnello con cui si lamcntaYano gli in­ 
convenieuti e i pericoli dell'esecuzione di una 
sentenza. ingiusta. La Corte di Cassazione, an­ 
nullando, dopo un tempo più o meno lungo, 
troYa. la maggior parte delle volte una sentenza 
già consumata ed eseguita. • 

Moltissimi sono gl'i :con venienti che nascono 
ila questa esecuzione. · 

Non parlerò dcl caso in cui si tratta di de­ 
molizio11e, che, una volta eseguita, talvolta non 
è più possibile di reintegrare; vi sono degli. 
altri casi che Ycngono ad interessare perfino 
altre parti che non sono quPlle cont.~n<lenti.. 

.Ne abbiamo l'esempio nella s~ntenza che di- 
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chiara nulla una iscrizione ipotecaria, e ne or- 1 io temo, vana speranza; ma partire da questo 
.dina la cancellazione; la quale cancellazione· 1: principio, sarebbe dcl tutto contrario all'~st~­ 
eseguita viene a produrre rapporti ed interessi tuzioue medesima del Collegio supremo, ìsn­ 
assolutamente diversi non solo tra lo parti con- 1 tuito appunto perchè fornisca il mezzo di ri­ 
tendenti, ma ancora riguardo 'a'tcrzi. parare alle sentenze nello quali colla lesion~ 
Il caso più frequente è quello di condanna della legge slavi anche quella dcgl'interess1 

al pagamento di una somma. privati individuali. Fosse anche vero che la fa· 
Chi è stato perdente avrà una sostanza con- 1 cilità di sottrarsi all'esecuzione mediante .la 

siderevole, ma non può ridurla in danaro so- cauzione, rendesse qualche volta access1b1le 
nantc nel brevissimo termine dci cinque, o dei un ricorso che invece si sarebbe ·trasandato, 
trenta giorni dal precetto giudiziale, per sod- io non ci vedrei questo gran danno ; anzi credo 
disfare il suo debito. Egli può trovarsi sotto- che staremmo perfettamente nell'indole doJla 
posto a conseguenze gravissime: espropriazione, istituzione che vogliamo meglio ordinare. 
sacrifizi non proporzionati nemmeno al vantag- L'altra obbiezione potrebbe essere questa: 
gio che ne proviene alla parte vincitrice. che in fine, la cauzioue, medicina, come dicono 
Dunque bisogna trovarvi qualche rimedio. i giuristi, di mali analoghi, paralizza il diritto 
Dichiarare che una sentenza inappellabile, alla parte vincitrice, e non assicura poi così 

profferita da un giudice superiore (sia questo compiutamente nemmeno i diritti, allorchè, 
un tribunale di circondario, ovvero una Corte reietto il ricorso, si debba poi eseguire .. 
d'appello) possa, senza distinzione, trovarsi se:>- A vverto però che dicenti o cauzione, si dice 
spesa dal semplice ricorso, sarebbe una lesione j' cauzione idonea, la quale debba soddisfare a 
troppo grave all'autorità di una sentenza che tutte le esige.ize dalla legge prescritte, a piena 
non è più impugnabile fuorchè con un rimedio salvezza dci diritti della parte vincitrice, è poi 
straordinario. . un carico abbastanza grave per lo stesso ricor- 
Però, a conciliare il rispetto e il prestigio, rcntc da credere che non se Ile varrà, salvo qua::· 

che dev'essere conservato a quella pronuncia, do creda di avere un diritCo ben fondato a 
col salvare gli interessi che potrebbero venirne ricorrere. 
irrevocabilmente lesi, vi è un rimedio naturale, Partendo da questo principio io quindi ere- 
quello della cauzione. derei che anche in materia di i,eparazione 
La cauzione ha questo vantaggio, di dare alla di coniugi che si vorrebbe dalla Commis-. 

parte vincitrice l'assicurazione che, rigettato il sione eccettuare, si dovesse ammettere la so· 
ricorso, conseguirà quanto le era stato agr;in- sp-nsioue dell'esecuzione della sentenza. Xegli 
dìcato, altri casi nei quali non si ammetterebbe l'ec· 
·La parte soccombente avrà avuto il disagio cezionc che é indicata nella prima parte di 

della cauzione, non avrà avuto quello molto quest'articolo, si dovrebbe dare facoltà di op­ 
più grave di aver dovuto subire la esecuzione, porvisi a colui al quale è intimato precetto di 
e vedersi, molte volte, ridotta all'impossibilità esecuzione di una sentenza, mediante mia cau· 
di ottenere il reintegro da un avversario, o zione idonea da presentare in conformità della 
venuto meno, o di cattiva fede. Capisco che é legge. 
un espediente ; chi non trova o non ha i Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
mezzi da prestare cauzione, dovrebbe pure su- PRESI!lENTE. Ila la parola. 
bire i danni della esecuzione della sentenza ; Senatore ERR!~TE. Il sistema che ci si metto 
ma è proprietà ai tutti gli espedienti di non innanzi in forma di emendamento muta sostan· 
soddisfare che alla maggiore parte e non all'uni- zlalmente le condizioni attuali della legge. . 
versalità dci casi. Tutti sappiamo che il ricorso in Cassazione si 
Vi potrebbero essere due obbiezioni, a mio riguarda come un rimedio straordinario, e per 

avviso, di qualche fondamento. La prima che questo, flnchè la sentenza profferita in gr.:ido 
somministrando una via Ùi mantenersi contro d'appello non è annullata, si attribuiscono alla 
le esecuzioni di sentenze ì.rappellabili, si accre- medesima tutti gli effetti della cosa giudicata· 
scono, o si facilitano i ricorsi. . E ciò avviene non solo per le sentenze pro'.- 

. Invero, se crediamo di antivenire ai ricorsi ferite in grado di appello, ma in taluni casi, 
imprudenti, precipitosi, o non fondati; sarebbe, anche per le sentenze di prima istanza. I\el· 
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l'articolo 3Cì3. dcl Codice di Procedura Civile della maggioranza della Commissione, respingo 
sta scritto: Sull'istanza delle parti può essere l'emendamento che ci è stato proposto. 
ordinata la provvisoria esccu sione della son- Senatore LARUSSA. Domando la parola. 
tcnza con cauzione, o .~1·11:,a, so si tratti: 1° di PRESIDENTE. La parola è al Senatore La- 
domanda fondata su titolo autentico o scrit- russa. 
~ura privata riconosciuta, o sentenza passata Senatore LARUSSA. In appoggio delle esser­ 
in giudicato: 2° di apposizione o di rimozione vazioni opportunamente fatte dall'onorevole 
di sigilli, o di compilazione d'inventario, ecc. Senatore Ferraris, aggiungo le seguenti altre, 
Sicchè per legge vi sono dé casi in cui frutto della mia lunga esperienza in 40 anni 

le sentenze soggette ad appello ottengono la di avvocheria appo la Corte d'appello della 
esecuzione, e tulrolta senza cauzione. Calabrie. 
Ma ci ha di più, il sistema che si propone, Nel corso degli avvenimenti umani sonvi 

sembra a prima giunta di facile attuazione, taluni fotti cli loro natura irretrattabili. 
ma in fatto suscita molte liti; quando "si Sia qualunque il rispetto alla presunzione di 
dice che si potrà dare cauzione per sospen- verità sorgente dal giudicato, ed alla neces­ 
dere l'esecuzione d'una sentenza, si ·suppone sità di darvi esecuzione, nonostante il rimedio 
che ciò sia la cosa più agevole di questo straordinario del ricorso per Cassazione, pure 
lllondo: ma si dovrebbe prima determinare il sovente è mestieri soprassedere ad oggetto di 
danno che deriva. dalla sospensione dcll'ese- risparmiare gravi iatture. 
cuzione d'una sentenza, per potersi offrire la Mi spiego. Il magistrato di ultima istanza 
cauzione in danaro. avrà ordinato la demolizione, per esempio, di 

un ediflzio. 
Or quando si tratta . d'una lite per rivendi- Il vincitore si affretta a dare esecuzione Alla 

cazione d'un immobile, per un diritto neces- sentenza, e fa abbattere quell'opera, per. la 
sario e che so io, riesce impossibile detcrmi- quale si era profusa cospicua somma. Il soc- 
nare sin da principio la probabile iattura, combente adisce la suprema Corte, e, questa 
molto più che s' iznora per quanti anni si d " cassa il pronunziato perchè non conforme alla 
ovrà attendere la decisione della Corte di Ie.<r.!.!e. Qual pro di codesta tarda giustizia ? 

Ca_ ssazione, e di consecuenza 11e1· qual periodo ~ ~ d ~ L'edifizio è già adeguato al suolo. Se anche 1 tempo si debbano calcolare nella cauzione · · · · t 
d si rifacesse, non sarà l'opera pnmiuva in empe- 

.a darsi i danni possibili per la nesrata esecu- ~ stivamente distrutta. Ecco sciupato un capitale 
zione della sentenza: ed ecco una nuova sor- che ne richiedo un altro per risarcire il pro- 
~ente di liti; ecco un nuovo stimolo a proporre prietario del danno patito I 
~.icorsi assurdi, nell'unico scopo di togliere Altro caso. Il magistrato di merito avrà or- 
esecuzione al giudicato. dinato la cancellazione di una iscrizione ipote- · 
. Si aggiunga a ciò, che la maggior parte dei caria. 
ricorsi viene respinta; ciò mostra che la pre- Il Conservatore, eseguendo il giudicato, radia: 
s~nzione della giustizia sta per la parte che ha la Corte di Cassazione annulla la sentenza. 
"'1nto: e si osservi in tino che abbiamo noi Sarà questo un rimedio che giunge tardi, per­ 
stessi sancito all'articolo 2, che la Corto di chè nel tempo intermedio altri creditori hanno, 
Cassazione non giudica del merito delle cause, colle loro iscrizioni, acquistato un grado che 
ma delle sentenze se siano o no rese confar- non potrebbe loro essere tolto da un avveni­ 
~~m~nte alla legge. In quanto alle parti. si mento posteriore. 
ritiene che la sentenza abbia deciso in merito Vado più in là. Durante l'esercizio della mia 
conforme a giustizia. professione, ho avuto gravissime cause per giu- 

11 voler sospendere l';secuzione della sen- dizi di graduazione al seguito di espropria­ 
tenza profferita in grado di appello è dunque zione forzata. Nel contrasto fra i diversi credi­ 
un sistema. che si oppone alla legge attuale, tori la Corte colloca, a mo' di esempio, Tizio 
che sconvolge e perturba l'ordino e l'armonia in secondo grado: il giudice delegato chiude 
dei giudizi, è una grande rivoluzione contro i la nota; ed il cancelliere rilascia il mandato . 
Precetti e le massime di tutti i legislatori. ' ·esecutivo, sia sulla Cassa dci Depositi, sia a 
Per queste considerazioni, a nome, suppongo, peso dell'aggiudicatario detentore del prezzo. 
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Il fortunato Tizio si affretta a riscuotere la 
somma atu-ibuitagli. 
Intanto il creditore collocato in terzo luogo 

ha fatto uso dcl ricorso per Cassazione, e vince 
annullundosi la sentenza che t'aveva pregiudi­ 
cato. La Corte di rinvio si uniforma alle mas­ 
sime adottate dal Collegio regolatore, ed ha 
luogo una seconda chiusura defluitiva, detta 
voto di gruduaxione. Codesto creditore, pago 
dcl suo trionfo, si rivolge alla Cassa, o all'ag­ 
giudicatario per introitare il denaro. 'froppo 
tardi, gli si risponde I Il prezzo è di già esau­ 
rito. Intanto quel Tizio, che in virtù della prima 
sentenza aveva esatto il denaro, trovasi fai .. 
lito, decotto. Ecco cl ileguato le giuste speranze 
di colui che ccn dispendio e p-ravi molestie 
aveva ottenuto completa vittoria sul 8110 avvcr­ 
sario ! 
Dal sin qui detto, signori Senatori , agevol­ 

mente rileverete che dovrebbe sempre darsi 
effetto sospensivo al ricorso per Cassazione 
ne} caso ratflgurato di liberazione di denaro 
proveniente dai giudizi di espropriazione. 

Nè si dica che in massima non possa impe­ 
dirsi al creditore di esigere quel che il giudi­ 
cato gli attribuisce. Sta bene tale principio 11Cr 
regola generale, 
Nella fattispecie non trattasi di volontari rap­ 

porti persouali tra creditore e debitore, ma di 
correlazioni fortuite con terze persone, di cui 
forse iguoravasi anche l'esistenza. 
Intanto, a rimuovere qualunque obbiezione 

al mio assunto, trnggo profitto dalla disposizione 
che leggesi nel secondo comma dell'art, 75 dcl 
Codice di procedura ci vile. 

Il legislatore 'diè facoltà al magistrato di po­ 
tor ordinare l'esecuzione provvisoria della sen­ 
tenza in quanto all'arresto personale, nono­ 
stante il ricorso per Cassazione o domanda per 
rivocazionc. Cotesto potere discrezionale do­ 
vrebbesi conservare anche in tntte le ipotesi 
delle quali ho discorso. In cotal modo sarà 
conciliato il principio generale di doversi ese­ 
guire i giudicati, nonostante il rimedio straor- 

. dinario, con le eccezioni suggerite da una 'ne­ 
cessiti giuridica. 

Se il Senato si degnerà far buon viso al­ 
l'emendamento che vado a deporre sul Danco 
della Presidenza, sarà (atto pago un mio an­ 
tico desiderio di vedere riformata a tale ri­ 
guardo là vigente legislazione. 

P:.tESIDEìiTE. Ha la parola il Senatore Panat­ 
toni. 
Senatore PANATTONI. Io penso che la r1ue­ 

stione sorta sulla sospensione della esecuzione 
dei giudicati, presenti nuovamente una delle 
tanto d.il'Tkoltà che sorgono da questo progetto 
di legge. 
Prima <li tutto io credo che dobbiamo sgom- · 

brare il terreno da certe esorbitanze, che acca­ 
dono nelle esecuzioni provYisol'ie; perchè qu°'.' 
ste non hanno attiuonza -diretta colla Corte di 
Cassazione. 
· Pur troppo, giacche sono nel tema, dirò che 
si abbonda, ed anche stranamente, nella esecu­ 
zione provvisoria, e piaccia al cielo che que­ 
sta discussione ammonisca i Tribunali a<l es­ 
sere non tanto corrivi in coteste delicate ma­ 
terie. 
In qua .to però alla questione della sentenza 

di ultima istanza, bisogna che io domandi ve­ 
nia al Senato, e specialmente alla Commm!s: 
sione, se vado a dire cosa che risale ai m1c1 
principii. Penetrato come io ero che nitro foss~ 
l'interesse della Ie,··o·c altro l'interesse t1c1 ~o' . 
privati: io trovavo nella Cassazione un oriz- 
zonte sereno e ben definito, flnchè essa fis­ 
sava massime interpretative, e difendeva la 
leggo coll'alto presidio della sua sapienza. ;\la 
quando è piaciuto chiamare cosa giudicata uu~ 
scu tenza di secondo grado, una sentenza dt 
cui non è ben accertata se non la presunzione 
di superiorità che le confe1·isce la legge a 
fronte tiella sentenza revocata; allora si co­ 
mincia a sentir pericolosa la esecuzione. 
~la il pericolo o il vizio, a parer mio, sta 

nel sistema. Il privato che si metto in lite fa 
una specie di comprnmcsso, un quasi contratto, 
e corre quel rischio che s'incontra neccssa: 
riamcnte in ogni giudizio. Se dunque per 1111 
avvi qualche cosa di serio, è fo. sentenza rivo~ 
cntoria che diventa cosa giudicata: e che gh 
nega ciò che gli attribuiva la prima sentcnzt1, 
e forse Io spoglia ntl un tem1Jo del possesso 0 
dcl tliritto anteriore alla lite. Salvate l'interesse 
di chi litiga: lasciate la via npcrta a poter sen· 
tiro proferita una sentenza conforme, cd allo!"~ 
la esecuzione non presenta esorbitanze, a1~z~, 
allora non Yi è nessuna difficoltà. Chi ha 1tt1· 
gato infruttuosamente per due volte, ed ba 
provato due gradi di giustizia contraria, non 
può lagnarsi della esecuzione, come quanùo hll 
sofferto una revocatoria. Si può perdere por un 
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. c?~tratto sbagliato, si può perdere per un giu- a sperirnentnre davanti alla Cassazione, mc 
diz10 ingiusto o per una malaccorta difesa: ne rimetterò al senno vostro, perchè ho dci 
ma codeste sono eventualità inevitabili, perchò dnbbii. ~la oramai la Cassazione è diventata 
essendovi consenso di due giudicati, la legge qualche cosa nei termini della quale io non 
può non permettere di andar più oltre. entro più. · 

Adesso vi trovate, o Signori, in un imbarazzo Trovo peraltro che l'onorevole Guardasigilli 
c~ie ha qualche cosa di sostanziale, riflettendo aveva compreso fra 'le materie ove non bisogna 
a_i pericoli della esecuzione; ma la falsa posi- precipitare l'esecuzione, anche la separaziono 
zione risulta unicamente da questo, che dopo personale tra i coniugi, ma la Commissione 
u.~a scufenza in favore venendone una contro; I non Io consente. Eppure, se per il ricorso in 
ero Lasti per spostare i patrimoni. Cassazione si sospende l'esecuzione dell'arresto 
_Ecco qual è la ragione per cui la presente qne- personale, ciò avviene rationc mutcrioe, ossia 

stione per me è gravissima, e risale alle re- per un motivo intrinseco. Ora, nella questione 
R?le di buona giustizia alle quali io cercava I delle separazioni 'personali, mi concederà il 
dì attingere. Senato di non approfondire troppo le ragioni della 
.1 Devo però dire· che è diflìcilissimo trovare materia; essa non solamente è grave, ma è an- 
1 ri1i:ini che si desidera <lai miei onorevol.s- che solleticosa. Il Senato intende le difficoltà, 
sirni Culleghi Larussa e. Ferraris: e molto più e si penetrerà che metter mano addirittura 
trovar1o in una legge come questa, perchè bi- dopo la. sentenza sulla separazione o non se- 
SO<>··, r I ] f. d. . . ' 

. "'.'' ' l' i re are una rsposrz.one molto an- parazione dci coniugi, è cosa molto rischiosa. 
Cll ue, Bisognerebbe conferire alla Cassazione quando penda tuttavia un ricorso che potrehha 
un 1 ot l · · d. . Il I . . : ere c te e quasi 1 mento, al mc re esa- rescindere quella sentenza. 
~1111 che cosa mai abbia fatto quel tribunale, Dunque, tornando al mio proponimento, mi 
~.10 s1.•ntenzi:indo il secondo ebbe la balia ili basta di aver .Iatto quest'avvertenza. Getto au­ 
t isporre dci pau-ìmoni ; ma allora sarebbe ch'io il mio piccolo granellino, quando non mi 
rasportnre la Cassazione fuori <li quell'orbita sembra superfluo: ma gli altri, che mietono le 
nella quale è stata· posta. spighe in questo campo della Cassazione, forse 
di Se ilivcrsamente si vuole trovare un rime- faranno meglio di mc, cd io ne sarò lieto, 

l
io, il mezzo veramente vi era, ma bisogna , 

e 1e · Sc'llatore FE.RRAPJ3. Domanclo la parola. 
di ~o.~~ deplori l'abbandono. 11_ ri.medio era 

ginstizra ed appartnneva alla grnr1s. rudenza 
comune, 11iù che ai Co1lici moderni. 
Qnando accadevano certi casi straordinarii, 

era dato un rimedio straordinario; e si poteva 
~tten,~re qualche provvedimento dai t1 ibunali. 
d ra ciò non lo credo conciliabile col sistema 
ei Jiroccùimenti attuali. 
La esccuiione relativa allo ipoteche è un 

Phoeo più complicata: perchè interessa, fors' an- 
c e . d' 1 111 1retta111onte, terze persone. Genera - 
~entti nelle cause tra uno ed altro litigante, 
a quc8tione finisce tra loro due; (1uclla in­ 
'Vec~ delle ipoteche può abbracciare anche I 
al tr1 E . . 1 . . I . · ' qui siamo a solito: non vorrei e 1e s1 
Uscisse dal terna della Iccrcre attuale; ma qual­ 
che cosa si potrebbe più...,facilmcnte fare nella 

b
lllaf.eria delle ipoteche. Infatti non si può li­ 
cra t mente prendere il possesso dopo la scn- 
enza ultima che spostò la proprietà: ma in- 
\'ece L' . · d" isogna ricorrere al conservatore e qum- 
}, 1 fiotrebl.iero esservi dci mezzi di opposizione. 
la se questi mezzi di opposizione si abbiano 

Senatore FERRARIS. Ila detto opportunamente 
l'onorevole Senatore Enante quando faceva av­ 
vertire che la formula p:cncrica da mc propo­ 
sta avrebhe potuto lasciare in ùuùbio che ·1e 
sentenze in:1ppe!Iahili 11011 potessero aver la 
esecuzione, nemmeno quolla provvisoria, che. 
si concede, in certi casi, anche al:e sentenze 
di prima istanza. Dico, fu opportunissima questa 
sua osservazione; ma la risposta alle Qi.Jbiezioni 
che ne dedusse, mi sembra invece trovarsi in 
questo, che la sospensione per mezzo della Cas­ 
sazione non potesse applicarsi alle se utenze inap­ 
pe~la ùil i, pronun:r.iatt! in quei casi, nei quali 
l'esecuzione provvisoria è autorizzata perfino per­ 
le ser.tenze di prima istanza. Con eguale op­ 
portunità l'onorevole Larussa vi ricordava il caso 
dell'arresto personale, in cui la legge dà la facoltà 
di sosp1mdere l'esecuzione delle sentenze quando 
vi sia ricorso. in Cassazione, il che vi dimostra 
che l'espediente della Cassazione, come mezzo 
di sospendere l'esecuzione, si trova J>rccorso 

F.RESI'.lEN-:'E. Ila la 1>arola. 

... 
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da una facoltà che la sospende ·'''11w cr111:;io1U', riamente considerare tutti gli inconveuicnti 
tanto manca sia cosi contrario alla natura in- che ho avuto l'onoro lii esporre. . 
trinseca del rimedio della Cassazione. Senatore L:"I!li\.G:.L\. Domando la parola. 

Ma l'onorevole Senatore Errante, a nome, PRE~rlEN:'E. Ha la· parola. 
credo, della Commissione, faceva un'altra av- Senatore MIRAGLIA.. La discussione ha presr> 
vertenza relativa all'idoneità della cauzione, e i si larghe proporzioni che ci siamo discostali 
questa avvertenza bipartiva in due osserva- I troppo dallo scopo cui mira il l' com111a del­ 
zioni. In primo luogo diceva che la cauzione larticolo ]:). Non si tratta ora di rifare da 
sarebbe materia di una -uuova lite. Rispondo i capo tutto il sistema sulla esecuzione <lcJle 
negli stessi casi da lui contemplati e ricordati; ~ sentenze; ma l'articolo in discussione ha avuto 
nella esecutorietà. provvisoria delle sentenze di 1· unicamente in mira di eliminare qualunque 
prima insìanza, essendovi l'alternativa con o dubbiezza che si poteva elevare intorno all:i 
senza c~uziune, quest'obbietto o questo rimpro- : esecuzione delle sentenze delle Cm-ti <li Appello 
vero si dovrebbe anche alla legge attuale, I relative a nullità di matrimonio. Per f.!nnu il 
rimprovero che non credo tondato mentre la 1 Codice ci vile dichiara csprcssainento che la op-­ 
cauzione non è una di quelle controversie la posizione al matrimonio S03j:c111fo la ceicbra­ 
cui pronta· risoluzione è regolata dalla legge zione elci matrimonio medesimo, sino a scw 
con norme affatto speciali. tcnza passata in cosa giudicata , per la qnaltl 

L'onorevole Errante ha ancora notato la quasi sia rimossa l' opposizione, Ma l'articolo J 13 
impossibilità od inapplicabilità pratica quando si 

1 dello stesso Codice, relativo a nullità ùi matri­ 
trat!a~se dcl rilascio di un immobile, in cui I m~nio, e sembr_ato a talt~ni non essere su'.: 
non si saprebbe nemmeno quale cauzione si do- 

1 
flc'enten.cnte chiaro per ritenere che, per pas 

· vesso e si potesse prestare. Questo sarebbe I sarsi a matrimonio, dovesse la sentenza cM 
un caso particolare, in cui però viene na- dichiara la nullità <li 1111 prcccdcn:e matrim0- 

turalmente l'applicazione delle disposizioni go- nio, I assare in cosa giudicata. 011d' è che p_er 
nerali intorno al sequestro g111di:;iul"iv. tal motivo l'onorevole Ministro ha voluto spie- 

. I t . . cl . • l' csc- 1\li seml.Jra a1lu1H11rn per non ùitfondermi in gare e ie ra ·1 casi l rimm\t'r so~pes:i . 
mag.,iori particolari e senza ripetere r1ue'.Jo cuzione delle :srntenzc pc! ricorso per Cnssa- . ..., ' . . 11 1 · 11·1 ' l. t · . )! ·1 che ùisse l'onorevole Panattoni 8ull'almso rhe z1011e, eYn 41w o (I 1111 i a i 1 ma rimomo .• • 
si fa della facoltà <li esecutorietà provvisor· fl io portai opinione nrl seno della Commissione 
cho Ja questione sia suftlc:enternente discus~~'. , che non. occorreva _alc1111a d'.diiarazione, pc~ 

Voglio però supplire ad una dimenticanza, u.1~ d~hlno: ~!1~, a n110. modo d1 Y~ilert),.n~n s~~- 
e spien-arvi un'altra ra(J'·one d" · t . . 1 s1ste, e !l1s:s1 .dlora che non lnsogn.1v.1 t _ . ., ,., i 1 m eresse co- 1 • , • • 1r. 
muue a tutte le parti per facilitare i mezzi , <>nre una matrr1a cosi delirai~ della csccuz101. ~ 
di Hospensione dl'll'esecuziono delle sentenze. I d_dlo Rl'11tc11ze,. non ?stani:- ricorso per ~~SS<l . 
Il t . t . . ' z1011e, avcnrlo 11 cochM d1 ['rorrdura c1nlc 11. 

progr to ne a il r1~orso. per le sentenze I tutto pro,,·veilnlo. 
che non tocca110 al mento, riservandolo per la - !\fa ora cl • b tt 1- · · · 11ata . . . • IP oa D. llg' ia . SI e llll}leg ' ' 
sentenza defi111t.1va, la quale defimsce la que- 1 sento il dovere <l" , l ,· . t e 11on f d" d" · · Ù · · . I prenc Cn l 1.ar e, 
~l wne .t 1 d·irl~ttod_m mùo 0 iletlmtJvo, _ma.· non 1· ostante che resti appena un quarto d'ora 1irr 
1 meri o P. .a imau a o delle cccez1om per · · · . . 'e l r · I Ll ' . . ' . I ch111dcrsi la tornata, 10 tl1ro 111 podie paro 
e qua 1 ~· e e. _iauo esammare. mcurnl.JentJ. di I che non ùisogua portaru alcuna innonuione. 
prove e d1 perizia. tìnesto esperimento conduce 1 1- 1- 1 · -1 ·i 1 li' ar- . . . a coi ice l 1 procec urn c1v1 e, 1 11ua e ne 
talvolta a spese gravissime che superano 11 t" I ~·>o h t 1 ·i· l .1 · cas- . . . . . 1co o v- a s a li 1to e ie 1 ricorso per • 
patr1mo1110 d1 persona cli ag:atezza non comune. · · 1 1• · 1 Il sen· . . . , . sazwne non sospent e esecuz10ne 1 e a 
Il r1med10 dèlla Cassaz10ne salva entrambi dalle teii~fl sai .0 · · t · ù 'l I ,., • ' 1 casi 1~t:cet ua tI a. a 1!gge. . 
spese, che, in caso di annullamento, sono per- Che si pretende dagli onorevoli preopinant1 r 
dutc per tutti. Una raùica'e riforma al sistpma <lella esr- 
. È dunque un'altra ragione che cioè, per mezzo cuzione delle sentenze, dovendo, a loro modo 
della cauzione. si vengono a sospendere le <li vedere, rimaner sospesa la esecuzione de:I0 
sentenze im,.ugnate. · sentenze in pe11dm1za dcl ricorso per Cass:i.- 
Prego adunque la Commiss:one a volere se- zione, o almeno darsi" una idonea cauzione nol 
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fa~ore ùel ricorrente. Questa proposta non si- I E pure il nostro codice di procedura è an­ 
gn1flca a'tro che sconvolgere dai suoi cardini • dato mollo avanti, ed ha dato al magistrato 
fo_nd~'.?eutali tutto I' ediflt:io dd procedimento chiamato a rivocare (rcquéte dvifr), la facoltl 
"'lnd · · · · · d bi I di d "' rz.ario ; perciccchè s1 ovre 1e per a mc- 1 sospen ere secondo le circostanze la eseru- 
d_csima ragione sopprimere dai codici la teo- zionc della sentenza impugnata con questo ri­ 
nca della esecuzione provvisio1:ale delle seu- medio. 
tenze di prima istanza, esecuzione che si può Ifa considerato il legislatore che un grave 
d_:ire per disposizione del magistrato senza cau- errore di fatto (poiché a questo motivo si pos­ 
z1onc. sono compendiare quasi tutti i motivi di rivo- 

Chi potrebbe assumere la responsabilità di cazione) pub determinare il giudice a sospen­ 
'\llcsta riforma, che sarebbe perturbatrice di dere interim la esecuzione, j.osto mente alla 
tutti gli atti della vita civile e dcl credito forza ùci motivi addotti. 
commerciale. Ed ora che si vengono ad allargare i mo- 
ta lccee ha dovuto talmente assicurare tivi di rivocazione, chi non vcùc. che i liti- 

la r · ""' d · · · · · t t 1 · · . ag10ne ere itorra m materia commcr- gnntì rovano utte e garanzie per ottenere, . 
ciaJc, chrJ ha autorizzato i giudici di com- per i gravi errori di fatto, la sospensione dello 
niercio di prima istanza a ordinare in tutt'i sentenze in pendenza dcl gravame 1 
ca~i, niuno eccettuato, la esecuzioncprovvisio- Sembra evidente adunque che, ristretto il 
naJp tielle loro sentenze senza cauziono; e l'l campo giuridico innanzi alla Corte di Cassa­ 
llleiL·=-i:na facoltà ha dovuto dare per gli affari zione alle solo controversie ùel diritto, non 
~rg,_ nti ed in determinati casi ai giudici civili. j sarebbe prudente consiglio quello di volere 
.ù 111 grazia di questa distinzione tra la ma- · che rimanesse sospesa la esecuzione delle sen­ 
~cri_a civile e la commerciale, ne avviene che I tonze del giudico del merito. L'allegata viola­ 
i g~uùici <li appello possono accordare iniùi- I z.one dcl diritto non dev'essere una ragione 
i~·u1 per la indebita esecuzione disposta dai I per arrestare la esecuzione Ji quella sentenza 
IStUdili di prima istanza. in materia civile; ma ' che deve avere il suo corso per la natura 
non 11r,treliùcro concedere ta!c inibitoria nelle I stessa dci giuJizi. Ne è cla prctermettere che 
niatcrie commerciali. I se· !e liti sono un male, cd è di puùblico in- 
~'cr la natura stessa delle cose si spiega la . tcrcsse che sien' diminui•.e, oh quanti ricorsi 

necessità delle sentenze di prima istanza in I si presentereùbero alla Corte dì Cassazione 
tnateria commerciale, cd anche in taluni ca.si ; per stancare la parte eh~ ha riportato la vit~ 
n~llc 1nate1·ie civili; onù'è che non è amara- : torial L'e~perienza ci dimostra che mo:ti ap­ 
~~gliare che le sentenze <li seconda istanza deù- l pcI:i insussistenti si producono per g-uadagn:i.r 
<1no essere cscguiùili non ostante il rimedio ! tempo, e con la rovina dello stesso appellante 

straordinario di Cassazione. , che deve pagare le spese. 
·Il doppio grado di giurisdizione garantisce ! Mi avveggo che l'ora è bastantemente avan- 

a sutncie11za i diritti dei litiganti,· e se si do- zat.1, e pongo termine al mio dire, dichia­ 
".csse aspettare l'esito dcl ricorso per Cassa- , ranclo, a nome della Cummissione, di non ac­ 
Ztoue per potersi mandare ad esecuzione le ì ccttare i proposti emendamenti. 
sentenze dei gìmlici di arpcllo, nè verrebbe Ì Non aggiungerò che una parola. ·sullo ar­ 
tal? I erturbamento, nelle contrattazioni e negli . re.ç!o tJersonale. Per quanto ricordo dcbbe> 
atti della vita civile, che b:sognercbbe ùispc- i dire che nel seno della Commissione convenne 
rare dell'amministrazione della giustizia. I lo stesso onorevole Guardasigilli di non do- 

Ma delibo sottoporre alla saviezza dcl Senato versene far parola nell'articolo in discussione, 
. 11.n'altra consiùerazione. Non bisogna essere 1 poichè sarebbe una innovazione all'art. 750 
troppo _facili a portare innovazioni a'.lc leggi : I d_el Codice di procedura civile •. La Commis­ 
ne abbiamo fatte troppe, anche in materia d1 ! s10ne sta forma nel suo proposito, perocchè 
esecuzione di giuùicati. n codice cli procedura 1 non è questo il momento di esaminare la tco- 
fra I · I · · · ·1 ncese è cosi rigoroso , che un rimedio I nca persona e m ma.tena c1v1 e e commerciale, 
~traordinario di Cassazione 0 di ritrattazi?ne 

1. 
e nello _stato at~ua~e delle co~e, l'arresto ~er­ 

on sospende la esecuzione delle sentenze 1m- I sonale e forse l umca g:iranz1a della ragwqo 
.Pugnate. crcùitoria in commercio. Se la legge concede 

j 
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ai giudici di Prima Istanza di ordinare la ese- I 0zio11e 

può opporsi all'esecuzione della s~ntenza 
cuzione ùdl'arresto personale, non ostante ap- impugnata mediante cauzione. 
pello e senza cauzione; e se dà la stessa fa- > Nelle materie penali, fuori dci casi ecc., ecc._> 
coltà ai giudici di appello, non ostante il ri- Chi appoggia questo emendamento , si al:1.1• 
corso per Cassazione, sarebbe segno di sapienza (Ì~ appoggiato.] 
legislativa una disposizione che potrebbe es- Leggo ora l'emenù:uncnto all'art. 15 clell'<>- 
sere considerata come una indiretta aboliziouo norevole Senatore Larussa , il quale propone 
dell'arresto personale medesimoj Bisognerebbe si aggiunga, dopo In parole arresto }J(•1•.<;(111alc! 
piuttosto avere il coraggio di abolire l'arresto « demolizione di opere, cancellazioni d'iscrizion1 
personale, anzichè rinviarne la esecuzione ad ipotecarie e liberazione di denaro proveniente 
un tempo lungo ed indeterminato. da giudizio di grnduazione, salvo la facoltà al 

JdI?.1')TR0 DIGRAZIAE GIDSTIZIA. Domando la parola. magistrato ili merito di ordinare l'esecuzione 
PRESBENTE Ha h parola il Senatore Errante. con cauzione, o senza, nonostante il ricorso.• 
Senatore ERRANTE. La cedo al signor Ministro. Chi appoggia questo emendamento, voglia 
Vo<·i. Ai voti, ai voti! levarsi. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Se però il Senato (È appogginto.) 

vuol andare ai voti..... La parola spetta all'onorevole Senatore Er- 
PRESl1lE?ffE. L'emendamento Ferraris non è rante. 

ancor letto. Voci. A domani, a domani! 
PRESrnE;,TE. Domani i signori Senatori son.0 

invitati, a mezzogiorno negli Uffici, per esanw 
uare il progetto di legge per nuova proroga 
di termine per le volture catastali, e al tocco 
in seduta pubblica pc! seguito della discui;sionC· 

La seduta· è sciolta (ore 6 1 J4.) 

Ne do lettura. I 
« Nelle materie civili e co11111~erciali il ricorso 

per Cassazione sospende l'esecuzione della scn- 1 

tenza impugnata nei casi concernenti nullità di 
matrimonio, arresto personale, e negli altri ee­ 
cettuati dalla legge. 

» In tutti gli altri casi il ricorrente in Cassa- 


